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PARTE UFFICIATÆ

LEGGrI E DECRETI

II Num. 2647 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 3. La suddetta proposta sarà sottomessa dal Ministero alla
Giunta di belle arti .adòetta al Consiglio superiore di pubblica
istruzione per il suo avviso e pet il relativo progetto di contratto.
Art. 4. D'ora nuanzi non si faramio piît contratti di commis-

sioni d'incisioni a rate determinate di pagamento, nè tampoco di
quelli che incominciano ad avere il loro pieno effetfo dopo Panno
in cui sono stipulati.
Dovrà sempro esser convenuto in detti contratti che Partista

debba presentare ogni tre mesi una prova del suo lavoro alla
Giunta predetta, la quale fisserà la somma da pagarsi volta per
volta alPartista proporzionatamente al lavoro già fatto e alla

Visto il decreto 18 gennaio 1872, n. 685, col quale fu ap-
provato il regolamento della R. Calgografia di Roma;
Sulla-proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decrphiamo :
Articolo emico. È approvato il regolamento della Caleografia di

Roma, annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dál
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione, ed è abro-
gato Paltro rególamento apprövato col Nostro decreto 18 gennaio
1872.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare
Dato a Sant'Anna, addì 15 luglio 1876.

VITTOIIIO EMANUELE.
IL BONGHI.

Regolamento della Regia Calcogralia di Roma.
I. - Personale.

Art. 1. La R. Öaleografi di Roma ha un direttore, un ispettore-
economo, un primo commesso, ná secoiido commesso, un assistente
e due serventi, stÍpeidiati stabilinente dallo Stato.

11. - .Direzione superiore ed artistica.
Art. 2. Il dir ttoie presiede all'amministrazione della Caleo-

grafia, veglia sugÏiimpiggati, sceglie gli stampatori, seeglie i rami
da ravvivarsi nelÏ'interessa dall'Ïstituto, procura la vendita delle
incisioni e ne ragguaglia il Ministero ogni tre mesi, proponendogli
i provvedimenti pár aumentarla.
Il direttore propone altresi af Ministero gli originali da ripro-
tai mediante l'incisione, gli artisti a cui si dovrebbe commet-

tere g ell'opera, il prezzo totale che si dovrebbe loro assegnare, e
tutte le altre condizioni, specificandone le ragioni nel suo rapporto,

somma totale convenuta.
La Giunta oltracciò dirigerà i lavori di disegno e di incisione,

ne accennerà le correzioni occorrenti, e consiglierà al Ministerola
revocazione dei contritti quando gli artisti si dimostrino incapaci
a condurra la loro riproduzione in modo conveniente agli originali.
Art. 5. Nelle adananze della Giunta, ove si tratteranno le fae-

cenðe' delly Calcografia, oltre al direttore, che vi dovrà sempreinfiervenire per difendeie le sue proposte e fornire gli schiarimenti
necessari, potranno pure esservi chiamati altri inciaori, i quali
tutti, compreso il direttore, vi renderanno voto, purchè non aba
biano commissioni dalla Calcografia. Il Ministero procurerà che
in tali adunanze sia sempre qualche incisore il quale, non avendo
commissioni dalla Calcografia, possa rendere il voto nelle delibe-
razioni che riguardano l'arte incisoria.

III. - Personale inferiore amministrativo.
Ispettore•economo.

Art. 6. L'ispettore-economo ha in consegne tutta la carta della
Calcografia, tutte le stampa che non siano ancora state riposte gimagasino, le prove, le stampe difettose e i rami estratti dal lor
deposito per farne la stampa.
Art. 7. Tiene in corrente Pinventario generale della CalcografiaArt. 8. Somministra, richiestone dal direttore, la carta per Itimpressione dei rami.
Art- 9. Consegna al commesso per la vendita delle stampe (fa-condosene fare ricevuta) quelle che vengono richieste per lo spac-cio, verificato che egli abbia; esser conforme la richiesta all'arti-colo 34 del presente regolamento.
Art. 10. Presenta, da lui sottoscritta, al direttore la nota deirami che abbisognano.
Art. 11. D'accordo col direttore fa la compera della carta peruso della Cal ografia, e provvede a tale acquisto per via di ordi-nazioniin iscritto, notando nelle relative lettere i prezzi convenuti.Art. 12. Fa pure le altre spese per la stamperia e per PlifRold,delle quali ogni mege compila la nota da ti-asinetteninistero,
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Art. 13. Assiste a vicenda col direttore all'operazione delle im-
pressioni.
Art. 14. Riceve dallo stampatore le nuove starnpe e le custo-

disce finchè non siano riposte nel deposito.
Art. 15. Le novelle stampe che meritino particolare riguardo,

sono da esso consegnate (per poi riporle nel deposito) coperte di
carta sugherina di Francia.
Art. 16. Prima di fare la consegna tanto della cartà per la im-

pressione de' rami, quanto delle stampe per la vendita, deve mar-
care ogni foglio con un bollo a secco avente la iscrizione: R. Cal-

cografia Romana.
Art. 17. Nel consegnare le stampe da riporre nel deposito, se

ne fa date ricevuta, di eni poi manda copia al Ministero.
Art. 18. Quando vengono estratti dai loro depositi rami ed

esemplari di stampe, l'ispettore-economo deve assistervi.
Art. 19. Dentro i primi tre giorni d'ogni mese, deve mandare

al Ministero un quadro dimostrativo della quantità della carta esi-

stentygella Calcografiä ed affidata alla sua custodia; distinguendo
la carta che v'era al principio, e quella comperata e adoperata
nel corso del mese precedente, e quindi quella rimasta. Un qua-
Jro sì fatto deve mandare anche delle stampe estratte dal depo-
sito e di quelle ripostevi.
Art. 20. Ha pure obbligo di tenere un registro di tutte le ven-

dite che vien facendo la Calcografia; e deve notarvi i numeri ed

i prezzi di catalogo delle stampe vendute, e i loro prezzi netti,
accioechè possa poi a fin d'anno compilare il conto generale da

presentarsí al Ministero.
Art. 21. Deve inoltre, dentro i tre primi giorni d'ogni mese,

mandare al Ministero il conto del mese scaduto, cioè la nota delle

spese occorse e dei pagamenti da farsi.
Primo Commesso.

Art. 22. Dev'essere presente alPapertura de' depositi dei rami
e delle stampe e alla segnatura di queste col bollo a secco.
Art. 28. Tiene un registro delle stampe che vengono estratte

dal deposito o ripostevi, un registro delle richieste di piovvisioni
di carta, e il protocollo di tutte le lettere, degli ordini, rap-
porti, cce., riguardanti la disciplina e Pamministrazione della Cal-

cografia.
Art. 24. Custodisce i contratti di incisioni che fa la Calcografia,

rilascia copia legale del contratto all'artista interessato.

IV. - Del materiale.

Art. 25. Tutti i rami saranno sempre diligentemente custoditi e
ordinati per classi entro scaffali chiusi con tre chiavi diverse ;

delle quali una sarà tenuta da un deputato del Ministero, una dal

direttore della Calcografia ed una dall'ispettore-economo.
Art. 26. Ogni volta che accada di adoperare alcuni rami, ne

sarà fatta e trasmessa al Ministero una nota nella quale verrà

Pure detto a che debbano servire; e la nota porterà le firme del

direttore, del primo commesso e dell'ispettore-economo.
Art. 27. I rami che abbisognino, avutane facoltà dal Ministero,

saranno estratti dagli scalfali, presente il primo commesso, dai

tre depositari delle chiavi. Ove alcuno di questi non potesse per-
sonalmente intervenire, dovrà esso mandare in luogo suo una per-

sona di sua fiducia. Ma i rami non potranno esser cavati fuori se

non sia presento almeno uno dei depositari delle chiavi.
Art. 28. I rami, estratti che siano, si consegneranno, in pre-

senza del direttore o di persona di sua fiducia, al primo commesso
ed alfispettore-economo, i quali ne faranno ricevuta, notandovi il
numero di catalogo e il titolo di ciascan rame, e quante stampe
occorra tirarne.
Art. 29. Questi rami, di cui dovran rispondere il primo com-

messo e l'ispettore-economo, si custodiranno, per tutto il tempo
che non siano adoperati, in armadi chiusi anch'essi a tre chiavi,
tenute dal direttoie e dai due predetti ugiciali.

4krt. 30. Il primo commesso verrà notando via via in un regi-
stro, che sarà teputo dal direttore, i titoli dei rami che si adope-
ano, i. numeri corrispondenti dell'inventario generale, la gnait-
tità _delle stampe da farsi di diascun rame, e la guantiti dei fogli
di carta che a ciò occorrono.
Art. 31. Si eccettuano dalla stampa i rami stanchi o logori da

ritoccarsi ; dei quali prenderà la consegna il direttore, a cui è af-
fidata la cura d'invigilare sull'opera dei ritocchi.
Art. 32. Nel cavar fuori altri rami dai loro scaffali si ripor-

ranno in questi i ranii ultimamente adoperati per la stampa (pi-
gliando cura il direttore che siano ben ripuliti) e i rami che nuo-
vamente si fossero incisi.
Art. 33. Le stampe si eustodiranno come 1 rami, e a mano a

mano che lo spaccio di esse il richieda, si estrarranno dal loro de-
posito ne' modi prescritti agli articoli 26, 27 e 28 circa Pestrarre
i rami. Se non che, in casi urgenti, potranno esser levati dagli scaf-
fali senza attenderne la facoltà dal Ministero.

.
Art. 34. Delle stampe di un sol foglio si terranno fuori, per lo

spaccio, dieci copie, e di quelle di più fogli, tre copie.
Roma, addì 15 luglio 1875. *

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

R. BONGHI.

Il Num. 2628 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTE DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto 18 gennaio 1872, n. 685, col quale fu ap-

provato il ruolo degli impiegati dellaCalcografia di Roma;
Sulla proposta delNostroMinistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il ruolo della Calcografia di Roma annesso al pre-
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario
di Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna, addì 15 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHi.

RUOLO degli impÍ€ÿGSi $€lla Ë€giu ÛaÏC0grafta di Ë0ma.
Unielo Stipendio annuo

Presidente . . . . . . . . . . . L. 3,500
Direttore · · · · · · · · · · · · » 8,000
Ispettore-economo . . . . . . . . .

» 2,200
Primo commesso . . . . . . . . .

> 2,000
Secondo commesso . . . . . . . . . > 1,200
Assistente . . . . . . . . . . .

> 1,000
Portiere servente (con alloggio) . . . . > 800

Servente . . . . . . . . . . . . » 800

Totale . . . L. 14,500
Roma, 15 luglio 1875.

Visto d'ordine di S. M.
D Ministro per la Pubblica hiruzione

R. BONGHI.
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Il Num. 2629 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto;

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 1° del regolamento della Calcografia ro-

mana, approvato col Nostro decreto del In luglio 1875;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Al personale della Caleografia diRoma sarà aggiunto un
presidente.
Art. 2. Il ¡>residente della Caleografia romana avra la rappre-

sentanza onoraria di questo Istituto, interverra nella Giunta di

Belle arti per le questioni appartenenti alla Calcografia, e vi ren-
derà il voto quando non abbia commissioni dalla medesima, e si

occuperà delle alte quistioni d'arte, di cui verrà interpellato dal

Ministero.
Art. 3 L'ufficio di presidente sarà abolito quando cessera di

averlo il comm. Paolo Mercurj, a cui sarà conferito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

'

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque" spetti di
osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Sant'Anna, addì 15 luglio 1875.
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.

NOMINE E PIIOMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione del Demanio e delle Tasie:

Per decreti Ministeriali 23 aprile 1875 :

D'Augier Albano, ricevitore del registro a Rozzolo, traslocato a
Treviso (ufficio delle successioni);

Crivelli Augusto, id. a Busto Arsizio, id. a Bozzolo;
Monti Antonio, id. ad Eboli, id. a Busto Arsizio ;
Bellesi Beniamino, id. a Montecorvino Rovella, id. ad Eboli.

Per decreti Reali 2 maggio 1875:

Borgongini Franceseo, ricevitore del Registro a Castellaneta, col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia;

Calcaterra Francesco, id. a Lauro, id. id.
Per decreti Ministeriali 8 maggio 1875:

Come11i Donato, ricevitore del Registro ad Asola, traslocato a Ca-
sale Monferrato (ufficio degli atti giudiziari) ;

Ballini Oreste, id. a Cittadella, id. ad Asola ;
Rabby Federico, id. ad Oechiobello, id. a Cittadella;
Mauro Francesco, id. a Massa Superiore, id. a Dolceacqua.

Per decreto Ministeriale 12 maggio 1875:
Matera Francesco, ricevitore del Registro in aspettativa, richia-

mato in servizio a Casamassima.

Per-decreti Reali e Ministeriali del 13 maggio 1875:
Mauro Enrico, ricevitore del Registro ad Esperia, collocato in

asPettativa per motivi di famiglia ;De Innocentis Luigi, id. in as15ettativa, richiamato in servizio a

Montecorvino Rovella.
Per decreti Ministeriali 15 maggio 1875 :Pertunio Luigi, ispettore a NízzaMonferrato, traslocato ad Arona ;Delpozzi Domenico, id. a Penne, id. a NizzaMonferrato;Zecca Camillo, id. a Viterbo, id. a Penne ;Noferi¤i Pietro, id. a Barra, id. a Viterbo;

Prima Pier Francesco, id. a Spoleto, id. a Barra ;
Caglieri Giacinto, id. a S. Severo, id. a Spoleto ;
Cassoni Alerano, id. a Sora, id. a Caserta ;
Giovene Raffaele, id. ad Ariano, id. a Sora;
Ciecarelli Domonico, id. a Lucera, id. ad Ariano ;
Cirillo Achille, id. a Vasto, id a Lucera ;
Todi G1afiro, id. a Borgo S. Donnino, id. a Vasto;
Diana Giovanni, id. a Casoria, id. a Borgo S. Donnino;
Satta avv. Raffaele, id. a Frosinone, id. a0asoria;
Musso Giovanni, id. a Paola, id. a Frosinone;
Pane Ferdinando, id..g Cento, id. ad Aosta
Manolesso Ferro Francesco, id. a Conegliano, id. a Cento.

Per decreti Reali e Ministeriali 23 maggio 1875:
Vigna Giacomo, ispettore di 3. classe pel servizio ll'Asse eccle-

siastico, nominato ispettore di ga classe ad Ancona ;

Majo Saverio, ricevitore del Registro a Rogliano, id. di 66 classe
ad Acireale;

Ferrus Ferdinando, id. a Davoli, id. a Coliegliano;
Costa Stefano, id. a Spilimbergo, id. a S. Severo ;
Martin Zefferino, id. a Montepeloso, id. a Paola;
Caviglia Adolfo, id. a Luvino, id. presso la Direzione generale del
,

Demanio e delle tasse,
Per deereti Ministeriali 25maggio 1875:

Giorgieri Tommaso, ricevitore del Demanio a Lucca, traslocato
a Torino ;

Minucci Rinaldo, ricevitore del Registro a Cortona, id. a Lucca
(ufficio del Demanio) ;

Del Chiaro Gioachino, id. a S. Miniato al Tedesco, id. a Cortona
Cavaglik Enrico, id. a Lonato, id. a R. Miniato al Tedesco ;
Federici Cesare, id. ad Orsogna, id. a Lonato;
Fabiano Giovanni, id. a Gassino, id. a S. Damiano d'Asti.

Per decreti Reali 30 maggio 1875:
Chiabrera cav. Giacomo, ispettore a Milano, collocato a riposo

dietro sua domanda ;
Panizzardi Demetrio, ricevitore del Demanio a Bari, collocato in

aspettativa per motivi di, halute.
Per deereto Reale 7 giugno T875:

Colonna Giovanni, ricevitore.del Registro a Sant'Eramo in Colle,
collocato in aspettativa per niotivi di famiglia.

Per decreto Reale 10 giugno 1875:
Baudino Gio. Battista, ricevitore del Registro a Broni, collocato

in aspettativa ppr motivi di salute.
Per decreti Reali eMinisterialil7 giugno 1875:

Mascilli cav. Ferdinando, intendente di finanza a Benevento, no-
minato conservatore delle ipoteche a Santa Maria Òapua
Vetere;

Gótta Giuseppe, ricevitore del Registro a Cologna Veneta, traslo-
cato a Spilimbergo ;

Arienta Michelangelo, id. a Garlasco, id. a Cologna Veneta ;
Cantarelli Giulio, id. a San Marcello Pistoiese, id. a Gaflaseo ;
Cesa Cesare, id. a Cannobio, id. a Luvino ;
Vicenzi Costantino, id. a Mormanno, id. a Davoli;
Ricchini Romano, id. a Castelvecchio Subequo, id. aMontepeloso;
Boscero Giovanni, id. a Morcone, id. ad Esperia;
Cannas Emanuele, id. a Villa Santa Maria, id a Morcone.

Per decreto Ministeriale 80 giugno 1875:
Bonino Luigi, ricevitore del Registro in aspettativa, richiamato in

servizio a Carate Brianza.

Disposizioni fatte nel personale giudiziaf·io:
Con RR. decreti 7 giugno 1875 :

Esu Antioco, pretore del mangamento di Sant'Antioco, prompasa
dalla 2a alla 16 categoria;

Cancedda Antioco, id, del mand. d'Iglesias, id.;
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Coppa Ludovico, id. del mand. di Brtlaaseo; id.;
Caffo Valentino, già pretore-delmand. ði Dego, collocato innspet-

tativa per motivi di salute, id.
CerchiGherardo, pretore del mand. di Edolo, id.;
Zangarini Giovanni Battista, id, del mand. di Bridherasio, id:;
Cardia Emanuele, id. del mand. di Macomer, id.;
Acquistapace Giovanni BattÏsta, id. de19° mande di Monsa, id.;
Bergonzi Gaetano, id. del mand. Nord di Parma, id.;
Fustinoni Giacoino, id. del 21° mand. di Treviso, id.;
Varvaro Eugenio, id. del mand. di Favara, id.;
Pellegrini Luigi, id. del nyand. di Vetralla, id ;

Bombelli-Augusto, id. del mand. di falestrine, id.;
Ferrati Luigi, id, del riland. di Fujano della Chiana, id.;
Arrighi Anton Luigi, .id. del viiand, di Empoli, id.;
Moriniello Stanislao, id del mand. di Mignano, id.¡
Conte Salvatore, id. del bland. di Arce, id.;
Coriglione Nicola, id. del mand. di Biccari, id ;

Pranzataro Andrea, id. del mand. di Capua, id.;
Brasiello Enrico, id. del mand. di San Lorenzo in Napoli, id.;
De Domenico Giuseppo, id. del mand. di Bagnara, id.;
Rossi Isidoro, id. del mand. di Copertino, id.;
Patrucco Giovanni, id. del mand di Candia Lomellina, promosso

dalla 36 alla 22 categoria;
Drovetti Giovanni Battista, id. del mand. di Lanzo Torinese, id.;
Del Signore Franceseo, id. del mand. di Cossato, id.;
Seapino Domenico, id, del mand. di Lessoló, id.;
Viålardi di Villanova Gaetano, id. del mand. di Ceres, id.;
Umberto Carlo, id. del mand. di Castellamonte, id.;
Rappis Celso, id. del mand. di Graglia, id.;
Mantegazzi Carlo, id. del mand. di Cava Manara, id.;
Cerrati Marcello, id. dei n(and. di San Pier d'Arena, id.; -

Chiodera Ignazio, id. del mand; dLRoÝatõ, id:;
Monesi Carles id. del mand, di Carrù; id.
Vigneri Francesco, id. del mand. di Campi Salentino, id.
GagliardiFerdinando, id. del mand. di Castelfrancodell'ilmilia, id.;
Santoni Pietro, id. del 3° mand. di Bologna, id.
Matteucci Francesco Maria, id. del mand. di Montalboddo, id.;
Garzetta Pietro, id. del mand. di Montese, id.;
Ravignani Ludovico, id, del mand. di Carpignano Salentino, id.;
Nuvoli Felice Raffaele, id. del mand. di Borgocollefegato, id.;
Agnini Gaetano, id. del mand di Reggio Calabria, íd.;
Colella Raffaele, id. del mand. di Torre Annunziata, id.;
Mazzini Gaetano, id. del mand. di Ceprano, id.;
Battaglia Remigio, id. del 26 mand. di Peragia, id.;
DeŒinisŒrancesco, id. del mand. di Grumo Appula, id.;
Pino Giacinto, id. del mand. di Molfetta, id.;
Monaco Francesco, id: del mand. di Orsara; id.
Bonito Èederico, id. del mand. di Altavilla Irpina, i&.;
ßemeraio Franceseo, id. del mand. di Alessano, ida;
Giovanitti Nicola, id. dél niänd. di Montagnano, idi;
Capozzi Giuseppe, id. del mand. di Caivano,'id.;
Striani Alfonso, id. del mand. di Benevento, id.;
Pucci Scipione, id. del mind. di Cerzeto, id.;
Miletti Prancesco Saverio, id. del mand; diMontefusco, id.;
De Vecchi Giuseppe, id. del mand. di Montalto Uffugo, idí;
Accalatis Gesare, id. del mand. di Lungro, id.;
Tamagni Antonia, vicepretoie del mandamento di Triora,'disgien-

sato da ulteriore servizio in seguito a sua domanda;
Bossini Angelo, pretore del mandamento di Gardone, collocato a

riposo in seguito a sua istanza.
Con R. decreto del 10 giugno 1§75: -

Gorgoglione Giambattista, vicepretore del mandamento di Le-
vanto, dispensato da ulteriore servizio in seguito a sua do-

manda.

Con RR. decreti del13 giugno 1875:
Maio Anzon Andrea, pretore del mandamento di Partanna, tras

mutato al mandamento di Casteltermini;
Vanasco Enrico, id. del mand. di Bivona, id. di Partanna;
Rallo Giosuè, id. del mand. di Castronuovo di Sicilia, id. di Bi-

vona;
Shroechi Luigi, id. del mand. di Ustica, id. di Santa Margherita

di Belliee
Cordova Giacomo, vicepretore incaricato di reggere il mandamento

di Calascibetta, tramutato con lo stesso incarico nel manda-
mento di Barrafranca;

DeRFianchis Andrea, viceprefore del mandamento Orto Botanico
in Palermo,.nominato pretore del mandamento di Santa Cao
terina Villarmosa;

De Grazia Nicola, pretore, già collocato in aspettativa per motivi
di salute permesÏ sei, confermato in aspettativa in seguito a
sua istana per gli stessi motivi di salute per altri mesi sei;

Lombardi Raffaele, nominato vicepretore del mand. di Vallo;
Pangrazi Agostino, id. del ihand. di Sant'Elpidio a Mare;
Bilsinelli Alessandro, viceptetore del mand. di Maniago, destinato

in missione temporanea di vicepretore nel mand. di Magione;
Borazzo Giuseppe, uditore, destinato ad esercitare le funzioni di

vicepretore del mand. Borgonuovo in Torino;
Mattirolo Adolfo, id., id. del mand. Moneenisio in Torino;
Colombo Carlo, id., id. del mand. Borgo Dora in Torino;
Mareneo di Moriondo Giulio Cesare, id., id. del mand. Monviso im

Torino;
Moscone Franceseo, nominato vicepretore del mand. di Monforte

d'Alba;
Bonicatti Giuseppe, id. del mand. di Sanfront;
Benvenuti Benvenuto, pretore del 3° mand. di Firenze, tramutato

alla pretura urbaria della stessa città; .

Alpi Annibale, id. del inãnd. di Pontassieve, id. del 3° mand. di
Firenze;

Ferniani Gianfrancesco, id. del mand. di Sesto Fiorentino, id. del
mand. di Pontassieve;

Senno Pellegrino, id. del mand. di Montevarchi, id. del mand. di
Sesto Fiorentino ;

Rindi Francesco, id. del mand. di Scarperia, id. del mand. di
Montevarchi;

Gilles Enrico, id. del mand. di Bagno in Romagna, id. del mandy
di Scarperia;

Galli Ettore, id. del mand. di Pescopagano, id. del mand. di Bat
gno in Romagna;

Rossi Giulio, id. del mand. di Sabbioneta, id. al 1° mand. 40
Crema;

Melegari Domenico, id. del mandamento di Demonte, id. al man-
damento di Sabbioneta ;

Gandellini Giovanni, id. del mandamento di Gonzaga, id. ah
mandamento di Casalmaggiore ;

Mangili Francesco, id. del mandamento di Sestri Levante, id; al
mandamento di Gonnaga;

Bertoja Antonio, id. del mandamento di Seminara, id. al manda-
mento di Badolato ;

Dall'Oglio Leandro, id. del mandamento di Grimaldi, id. al man-
damento di Rose ;

Barba Giovanni, gi'a pretore del mandamento di Teora, dispensato
dal servizio, richiamato in servizio attivo nel mandamento di
Longobacco ;

Mellace Giuseppe,.uditore-in missione temporanea- di vicepretore
nel mandamento di Soveria, destinato con la stessa missione
nel mandamento,di Cropani ;

Gatti Carlo, vicepretore del mandamento di Monforte d'Alba, di

spensato da ulteriore servizio- in seguito a sua istansa ;
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Limonta Lorenzo, id. del 2° mand. di Bergamo, id. id.
Con RK. decreti del 17;giugno 1875:

Leoncavallo Vincenzo, pretore del mandamento di Cassino, collo-.
cato in aspettativa per motivi di salute per un anno, richia-

mato in attivita di servizio nel mandamento di Potenza;
Moretti Michele, pretore del mandamento di Ardore, tramatato

al mandamento di Strongoli;
Agostini Michele, id. del mandamento di Gibellina, id. al manda-

mento di Ardore;
Marvasi Antonio Demostene, id. al mandamento di Polistena, id.

al mandamento di Sant'Eufemia;
Denapoli Nicola, id. al mandamento di Serrastretta, id. alman-

damento di Polistena ;
Moggi Antonio, id. del mandamento di Copparo, id. al mands-

mento di Mirandola;
Venturini Amilcare, id. al mandamento di Mirandola, id, alman-

damento di Copparo ;
Ferrara Giuseppe, id. del mandamento di Palma Montechiaro, id.

al mandamento di Butera;
Bernardini Clemente, id. del-mandamento di Pergola, id. alman-

damento di Narni;
Zangarini Gio. Battista, id. al mandamento di Bricherasio, collo-

cato in aspettativa in seguito a sua istanza per motivi di sa-
lute per mesi sei.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A&&feo di concorso agli assegni di perfemionansento
negif afwdf all'interno.

Si rees a conoscenza dei giovani laureati nelle Università ed
Istituti superiori del Regno che:
A forma delParticolo 66 del regolamento universitario appro-

vato con R. decreto 6 ottobre 1868, n. 4638, è aperto per l'anno
1875.76 il concorso per n. 6 assegni di perfezionamento negli stiidi
alPinterno di lire 1200 eiascuno per la durata di un annosa fartempo dal 1° novembre 1875, alle condizioni seguenti:
1° I concorrenti dovranno avere conseguita la laurea da non piùdi 4 anni;
2• L'assegno si vince per concorso mediante memorie originalipresentate dai candidati insieme con le loro domande.
Il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione potrà esigere espe-rimenti ulteriori dai candidati;
3° Oltre le Università e gli istituti superiori del Regno, i candi-

dati potranno scegliere i seguenti Istituti:
Stazione zoologica Dohrn in Napoli;
Manicomio di San Lazzaro presso Reggio Emilia. Nel primo, ilMinistero dispone di due tavole di studio corredate dalPoccor-

rente materiale scientifico.
Nel secondo, la munificente Amministrazione del Manicomio

offre agli studiosi il beneficio dell'alloggio gratuito. Essi dovranno
però assoggettarsi alle discipline speciali del luogo ;
4° Ogni aspirante dovrà dichiarare nella domanda:
a) In quale ramo di scienze intende perfezionarsi, e con quali

studi vi si è preparato;
b) La Università o Istituto superiore d'Istruzione (compresi idue preaccennati) presso il quale desidera perfezionarsi, e che corsiintenda seguire ;

5° Il Co¤siglio superiore di Pubblica Istruzione ricevute leist.anze dal Ministero, a cui dovranno indirizzarsi, e i titoli dei ri-correnti, nonchè assante le debite informazioni, sceglierà o permezzo di Commissioni, elette nel proprio seno o fuori, o per dele-dgazione ad alcuna delle Facoltà universitarie del Regno, i giovanipr°90 i al Ministero come vincitori degli assegni messi aconcorso

6° Le domande dovranno essere presentate al ¾iniatgro della

Fabblica Istruzionè.non più tardi del giorno 20 =settembre pros-
simo venturo.

Roma, li4 ogosto 1875.
D Dirgitore Capo della?11ivisione

P. Pavos.

MINISTERO DELLA PURBLICA ISTRUZIONE

Avviso sit concorso agit assegnt special¢ di perfettonansente
neffa cAgattea in un Istituto del Regato.

È aperto il concorso,per n. 2 àssëgni di perfezignamento nello
studio della chimieg esso un Istituto dello Stato. Gli assegni
saranno di liremiÌleduecento ciascuno, e per la durata di un anno
a cominciare dal 1· novembre 1875.
Il concorso si terrà per titoli e per esame. Non è però xichiesta

essenzialmente, da parte dei concorrenti, la presentàzipne:di una
memoria originale.
I concorrenti dovkanno:

a)Aver conseguito una delle lauree della Facolthfisico-mate-
matica, o la laurea in medicina e chirurgia, da non,più di t anni;

• b) Essersi esercitati almeno per un intero anno scolastico nel-
Panalisi e nelle .preparazioni chimiehe con assiduità+profitto,
dimostrando in, questi esercizi un'attitudine speciale llo studio
della chimica.
Le domande dovranno presentarsi al Ministero della Pubblica

Istruzione non pin tardi del.20 .settembre p. v., avvalorate dei
documenti seguenti:
1° Attestato di laurea e di tutti gli esami speciali (vedi capo-

verso a);
2• Attestazioni e giudizio del professore e direttore dell'Istituto

sulle esercitazioni pratiche (ve(Ïi capoverso b);
8° Quegli altri certificati e documenti che comprovassero la ca-

pacità e il profitto del concorrente in altri studi sperimentali;
4• Quelle memorie o pubblicazioni che il concorrente aveasedato
alle stampe.
La presentazione dei documentidi cui ò parola ai numeri 1 e 2

è essenzialmente necessaria all'ammissibilità.al concorpo; lagre-
sentazione dei documenti indicati ai numeri 3.e Aksemplicemente
facoltativa.
Qualora il valore dei documenti, dei titoli e delle int'ormazioni

non valga a determinare la scelta di.due fra iconcorrenti, avrà
luogo un esame scritto e pratico.
La sede universitaria e le norme di questo esame saranno indi-

cate nelPinvito che se ne farà ai concorrenti.
Roma, 4 agosto 1875.

DDirettore Capo della8eDivisiano
P. Pavos.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Alcuni giovani che nella sessione dello scorso luglio fallirono
alPesame di licenza liceale in modo da perdere anche la facoltà di
ripararlo nella prossima sessione autunnale, fecero ricorso al Mi-
nistero chiedendo che fossero mitigate le disposizioni vigenti, ac-
ciocchè il caso loro non restasse senza rimedio.
Si rende noto a costoro, e a tutti gli altri che si trovano nelPe-

gual condizione, come non è ragioneyole supporre che ilMinistero
della Pubblica Istruzione voglia derogare al regolamento della li-
cenza liceale, e renderne nulle le disposizioni, alla prima provache se n'è fatta. Col detto regolamento gli esami di licenza furono
resi molto più agevoli che per l'addietro: perciò sarebbe ipoppor-
tuna, irragionevole e dannosa ogni eccezione che a quello yi vo-lesse fare.
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Del résto à da conpiderare clie un ma istrato creato a posta,
cibé la Glianta sul>eriore, j)resiehe alle cose della licenza curando
l'esatta osservanza delle discipline vigenti; onde il Ministro non

ha ragione di esaminare le domande che gli si inviano con la spe-
ranza che per alcuni deroghi alle disposizioni che riguardano tutti:
poi'oià alle dette domande non sarà risposto.
(Sono pregati gli altri giornali di dar pubblicità al presente av-

viso).

DIREZIONE GENERALE ÙEL DEBITO PUBBLICO

(P pubbHeazione ther rettifica 4'Intestazione).
Si è aichiarato che la ren ita sognente del consolidato 5 per 010,

sioè n. -105651 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
per lire 55, al nome di Sartore Giuseppe, Ernesto, Marianna e Cat-

herizia fratelli eloi•elle fu notaio Antonio, domiciliati in Rivarolo
Oàrkvese, minori sotto la legale-amministraziotie della loro madre
Rossi Glara, vedova del detto notaio Antonio Sartore, è stata

cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'imministrizione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Sartore Giuseppe, Ettore, ecc., ecc., veri pro-
priétari della rendita stessa, •

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
ei ðinida chiunque possa avérvi interesse che, trascorso un mese

dalla ¡>rima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

nò¾iacite ópýosizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizióne nel modo richiesto.

Firenze, il 5 agosto 1875.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiki·ato che la rendíta seguente del consolidato 5 per OLO,
cioè n. 574712 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
por like 130 al nome di Trinelli Benedetta fu Giuseppe, moglie di
Gavaggio Giovanni, domicitiata in Varzo (Novara), è stata così

intestâta per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, montrechè doveva in-

vece intestarsi a Trivelli Benedetta fu Giuseppe, moglie di Gavag-

gio Giovanni; domiciliata come sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A terraini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffidachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si proceder'a alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Tirenze, il 3 agosto 1875.
Per il .Direttore Generale

G. GAs»Anni.

A.VVIS'O

La Direzione della R. Scuola normale superiore di Pisa rende
pubblicamente noto come pel nuovo anno scolastico 1875-76 sa-
ranho in quella Scuola disponibili i seguenti posti, i quali possono
ottenersi mediante concorso:
1° Posti di alunni convittori gratuiti (sezione di filologia e filo-

sofia) n. 6;
2° Poiti di ahani aggregati con sussidio (sezione di scienze fisi-

che e matematiehe) n. 5 ;
Posti di alunni convittori paganti n. 8 ;

4 Posti di alunni aggregati senza aussidio n. 3;

Per norma <11 coloro che volessero coneoirere si annette un é-
stratto del regolamento indicante le principali cotidizioni del cou-
corso che airà luogo nella 16 quindicina di novembre prossimo.
Dalla R. Scuola normale superiore di Pisa, add\ 26 luglio 1875.

12 Direttoë•e: ULissa Dim.

B. SOUOLA NORMALE SUPERIOEE D1 PISA.

1. La Scuola normale superiore in Èisa ha per oggetto di prepå-
rare e abilitare alPullicio di professore nelle scuole secongrie.
2. È divisa in due seziom:

a) Lettere e filosofia;
b) Scienze fisiche e matematiche.

8. Appartengono alla prima gli alunni convittori; alla seconda

gli aggregati o esterni.
4. Ogni anno un decretoMinisteriale determina il numero degli

aluuni convittori a posto gratuito, di quelli a pagamento, e il nu-
mero degli aggregati.
5: La retta per gli alunni convittori a pagamento è di lire it&

liane 80 al mese per tutto il tempo che sta aperta la Sonola.
6. Niuno è ammesso a far parte della Scuola senza esame.
7. I posti gratuiti nel Convitto e i posti di aggregato con sussi-

dio si danno a coloro che riescono migliori negli esami.
8. Tutti gli alunni della Scuola normale seguono regolarmente
i corsi universitari; hanno nelPinterno della Scuola esercizi pratici
e lezioni aggiunte, fatte dai professori interni della Scuola o dai

professori universitari.
9. Coloro che sono ammessi a pagamento o senza sussidio poQ

sono nel seguente anno concorrere pel posto gratuito o pel sussidio.
10. Gli esami si fanno nella prima quindicina di novembre nelle

Università principali del Regno.
11. Gli aspiranti debbono non piil tardi della fine di settembre

presentare le loro domande al rettore di una delle principaliE i~

versità o alla .Direzione della ßcuo74 normale superiore in Pisa. È
12. La domanda coi documenti annessi viene imuiediatamentei

dai rettòri traemessa alla Senola normale.

13. Essa deve essere accompagnata:
a) Dalla fede di nascita;
b) Da un certiilcato di buoni costumi;
c) Dai certificati degli studi fatti.

14. Nella Scuola e presso le Università di Bologna, Napoli, P

dova, Talermo, Pavia, Roma, Torino si aprono contemporaneat

mente gli esami di concorso per Panno preparatorio checorrisponde:
al primo universitario, e pel primo anno normalistico che corri-

sponde al secondo anno universitario.
15. Per essere ammesso al concorso per Panno preparatorio si.

richiede:
a) Licenza liceale. - (Quel giovani che non avessero glié

dagnato la licenza liceale nella prima sessione potranno rimettere

la domanda di ammissione al concorso, salvo a completarla colla

licenza liceale dopo la seconda sessione e prima dell'apertura del

concorso normalistico);
b) L'eth non minore di anni 17, e non maggiore di 22.

16. L'esame per Panno preparatorio nella sezione di lettere
e fi-

losofia verserà sulle materie che seguono:

a) Greco - Analisi e traduzione scritta di un brano di B

sopo o Senofonte;
b) Latino - Traduzione scritta di uno degli autori seguenti:

Virgilio, Cicerone, Orazio (le Odi), Livio, Cesare;
c) Italiano - Un componimento sopra un tema di storia

della letteratura italiana;
d) Storia universale e geografia (esame orale);
e) Filosofia elementare (esame scritto).

17. Quando gli scritti saranno condotti a termine, Palumno
sa

su di essi sottoposto ad un esame orale.
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18. I?esame pei Ikä o preparatorio' nelÏa sezione di scienze
ski'à anell'essò ofale e sciiffo, e versèrà su qualiliro queâti nelle
seguenti materiel

a) Fisica;
b) Algebra elementare ;
c) Geometria;
d) Trigonometria.

19. Per concorrere al primo anno normalistico si richiede: i

a) L'età non.minore di 18, nè maggiore di 23 anni;
b) Il certificato degli studi fatti e degli esami superati sulle

materie del primo anno universitario, nella Facoltà cui il giovane
vuole appartenere.
20. Ilesame per la sežione di.lettere e filosofia verserà sulle se-

guenti materie:
a) Latino - Interpretazione orale e scritta di uno degli

autori più sopra citati, oppure di Tacito o Sallustio - Componi-
mento latino ;

b) Greco - Traduzione scritta ed esame orale sopra due
brani diversi d'uno di questi autoki: Esopo, Senofonte, due primi
libri d'Omero ;

c) Italiano - Componimento sopra un quesito di storia
della letteratura italiana, latina o greca, ed esame orale sullo
stesso soggetto ;

d) Storia e geografia antica - Esame oralo; ,

e) Dissertazione sopra un tema di logica o metafisica.
'

Ilesame per la sezione fisico-matematica verserà sulle seguenti
materie:

a) Fisica - Esame orale e scritto;
b) Chimica - Idem;
c) Algebra superiore - Idem;
d) Geometria analitica - Esame orale.

21. I temi per gli esami scritti såranno dal Consiglio direttivo
della Scuola inviati alle Università principali del Regno.
22. Negli esami di greco e3atino si permette l'uso dei dizionari.
23. Coloro che avranno superato gli esami del 2° o del 3° anno

universitario potranno concorrere al 2° e 8 anno normalistico re-
spettivamente facendone domanda alla Direzione che invier's loro
la nota delle materie degli esami di ariimissione tanto orali quanto
scritti (*).

(Estratto dai regolainenti della R. Scuola normale superiore).

(*) Per la sezione di scienze fisiche e matematiche le materie sono
le seguenti:

a) Per l'ammissione al 2 anno normalisti60 gli esami tanto orali
quanto scritti saranno sopra l'algebra superiore, e la geometria anali-
tica, il calcolo differenziale ed integrale, e la flaica o la chimica a scelta
delPeeaminando;

b) Per l'ammisalone al 36 anno normalistico gÏi esami tanto orali
quanto scritti saranno sopra l'algebra súperiore e il calcolo, la mecca-
nica razionale, la fisica o la chimica a scelta dell'esaminando.

Il Direttore: ULISSE ÛINI.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIA.RIO ESTERO

Nella Camera inglese dei Lords, seduta del 3 agosto, lord
Carnarvon, segretario di Stato per le colonie, dando un breve
ragguaglio sullo stato dei pubblici affari nella Costa d'Oro,
dichiarò che la condizione finanziaria degli stabilimenti co-
loniali si migliorò oltre alla sua aspettazione. Il decreto re-
lativo alla schiavitù viene efficacemente eseguito, ed è offertaad ogni schiavo la opportunità di affrancarsi dalla schiavitù.
Quanto alle difficoltà consistenti nel conflitto di giurisdizioni

lungo la Costa, è a sperarà che non tarderanno ad essere

rimosse.

Un telegramnfa da Vienna, sotto la data del 6 agosto, an-
nunziando la celebrazione degli sponsali del principe di
Servia, ha confermato Passerzione di quei giornali, che at-
tribuivano il viaggio del principe Milano a progetti matri-
moniali. La Deutsche Zeitung di Vienna aveva detto che il

principe Milano era per isposare la figlia di un magnato un-
gherese, il telegrafo invece ci annunzta che nella sera del

5 agosto furono celebrati in Vienna gli sponsali del principe
Milano di Servia colla signorina De Kecsko, nipote del prin-
cipe moldavo Alessandro Murussi.
La Wiener Presse afferma che. il principe Nicola di

Montenegro avrebbe notificato alla Porta Ottomana, che egli
contimierà a spiegare la maggior possibile energia per di-

stogliere i suoi sudditi dal recare soccorso ai sollevati della

Erzegovina; ma che alla lunga i suoi sforzi si renderebbero
vani, se il governo turco indirettamente non lo secondasse
accordando al Montenegro certe concessioni già da lungo
tempo domandate, e che contribuirebbero a calmare il fer-

mento provocato dagli avvenimenti della provincia turea vi-
cina. Il principe Nicola, al dire della Wimer Presse, chiede
che sia lasciata ai battelli montenegrini la libera circolazione
sulla Pojona, nella direzione di Scutari fino al mare; do-

manda inoltre l'ammessione definitiva di un agente del Mon-

tenegro a Scutari oppure a Seraiewo, con un agente ottomano

permanentemente accreditato a Cettigne.
La stessa Wiener Presse suppone che anche il governo

della Servia non sia lontano dal formolare domande analo-

ghe, ed a chiedere lo sgombro del Piccolo Zwornik per parte
delle truppe turche; anzi è inclinata a credere che il viaggio
del principe Milano si colleghi in parte a questi fatti. Inoltre,
il prinöipe di Servia, sempre secondo il citato giornale vien-

nese,;si proporrebbe di insistere presso il gabinetto diVienna
afKnchè questo faccia delle rimostranze al governo ottomano
in favore delle popolazioni delle prövincie turche vicine alla
Servia, e gli raccomandi di far cessare gli abusi che diedero
occasione alla rivolta delPErzegovina.
Leggiamo nella Neue Freie Presse, che il gabinetto di

Vienna dichiarò al principe della Servia la propria risolu-
zione di tenersi fedele alla sana politica tenuta finora ri-

spetto all'Oriente, e che gli insignificanti concentramenti di
truppe austriache al sud dell'impero non hanno alcun carat-
tere offensivo, nè di una dimostrazione qualunque. Quanto
alla Turchia, il suo rappresentante diplomatico a Vienna
smentì formalmente la notizia del prossimo invio di un ulti-
matum alla Servia. -

Il tre corrente l'Assemblea francese tenne due sedute.
Nella prima, antimeridiana, votò un certo numero di pro-
getti di legge di importanza secondaria. Nella seconda, po-
meridiana, continuò la discussione del bilancio delle spese
pel 1876. Il progetto d'approvazione del bilancio venne adot-
tato con 665 voti contro 1. Furono anche votati due progetti
per una spesa straordinaria complessiva di quattro milioni
e quattrocento mila lire da erogarsi a riparazione di dann
prodotti dalle inondazioni a lavori pubblici. Da ultimo l'As-
semblea dichiarò d'urgenza il progetto di legge relativo alla
ferroŸirdi grande cinta da costruirsi attornomParigi.
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La stampa parigina tutta quanta si occupa del discorso
pronunziato dal signor Laboulaye nell'ultima riunione del
centro sinistro.
Il Moniteur Universel dice che tale discolso ha il valore e

l'autorità di un manifesto politico. " L'oratore vi espone con
forza e chiarezza le vedute e le intenzioni di uno dei princi-
pali nostri gruppi parlamentari. Vi afferma di nuovo l'unione
delle tre frazioni della sinistra, e mostra in modo preciso
quale è la situazione del centro sinistro riguardo al mini-
stero, la quale indicazione non è senza interesse, perchè è dal
centro sinistro soprattutto che dipenderA la sorte del gabi-
netto Buffet-Dufaure alla riconvocazione delPAssemblea ,,.
Il «Tournal des Débats scrive che il discorso del signor La-

boulaye chiude degnamente una sessione nella quale l'opera
costituzionale dell'Assemblea è terminata, il provvisorio fi-
nito e la repubblica diventata il governo legale della Francia.
Il nominato giornale soggiunge poi: " La nuova repub-

blica non rassomiglia guari a quelle che l'hanno preceduta.
Essa non è l'opera esclusiva di un partito violento e ristretto;
essa è fatta da uomini che conoscono il paese, che .tengono
conto delle sue divisioni, del suo passato, de' suoi interessi
molteplici e finanche delle sue passioni e de' suoi pregiudizi2
e che hanno preferito di assicurarne l'avvenire con un saggio

. compromesso, anzichè lanciarsi in nuove afventure, cercando
l'assoluto nel dominio della politica.
" L'assoluto; cioè l'impossibile, è stato abbandonato da

tutti gli spiriti illuminati e pratici. La sinistra, il centro
destro, vari deputati di destra si sono uniti per comporre
una maggioranza che non si scinderà.
" Senza dubbio rimangono ancora alle estremità dell'As-

semblea dei piccoli gruppi di intransigenti i quali non hanno
voluto cedere sopra alcuna delle loro pretese, nè rinunziare
ad alcuno dei loro sistemi. Costoro, ridotti alPimpotenza, si

pascono di critiche sterili e si danno l'innocente piacere di
segnalare le mende di una costituzione il cui più gran difetto
è d'essere stata fatta senza di loro e malgrado loro. Ma la-
solamoli fare. I loro attacchi non avranno già la forza di di-
videre gli uomini che ai discorsi vani antepongono la difesa
dei diritti e degli interessi del paese ,,.

11.Bien Public dice che il discorso del signor Laboulaye
riassume e caratterizza correttissimamente gli sforzi e Papera
del grande partito costituzionale, e traccia con precisione e
fermezza il =programma di condotta che al riaprirsi della
sessione dovrà coronare questi sforzi ed integrare questa
opera.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 6. - La Corrispondenza politica conferma la notizia
che gli insorti dell'Erzegovina accerchiano Trebigne e viaggiunge
álcuni dettagli. Da questi risulta che, prima che la città fosse ac-
cerchiata

, ebbero luogo parecchi combattimenti fra la debole

guarnigione turca di Trebigne e i numerosi insorti di quei din-
torni. In tali combattimenti gl'insorti incendiarono alcuni vil-
laggi presso Trebigne,.ahitati dai mussulmani.
Roma, 6. - Ieri l'altro alle ore 2 e mezzo giunse a Gaeta la

R. corazzata Venezia.

New-York. 6. - I dispacci dagli Stati delPOvest annunziano

che, in seguito alle recenti inondazioni, circa un terzo del raccolto
andò perduto nella vallata dell'Ohio. Nelle altre località iraccolti
sono assai soddisfacenti. Il Mississipi e l'Arkansas continuano a
crescere. -

Dublino, 6. - Per festeggiare il centenario della nascita di
O'Connell, ebbe luogo una immensa processione, alla quale pre-
sero parte 850,000 persone, 400 bande musicali ed i rappresen-
tanti di tutte le classi e di tutte le professioni.
Vi assistevano 50 vescovi, 1000 preti e 100,000 spettatori.
Costantinopoli, 6. - Il Bultano annuitziò che consacrerà

annualmente 480,000 lire sulla sua lista civile per la costruzione
della ferrovia di Bagdad.
Francoforte, 6. - Il dottor Stern, redattore della Gazzetta

di Prancoforte, fu posto in libertà con una sentenza del tribunale,
non.essendo appliaabile al suo caso la legge dell'impero sulla

stampa.
Ginevra, 6. - Nel Jura si temono delle inondazioni.
Londra, 6. - Camera dei Lords - Lord Richmond smen-

tisce in nome del principe di Galles la notizia data dal Weekly
Register circa Paccoglienza fatta dal principe al cardinale Man-

ning. Dice che il cardinale trovavasi alla festa campestre data dal
principe, ma questi non ebbe occasione di vederlo, quindi non gli
diede una stretta di mano, nè lo presentò alla regina.
Il Weekly Register, pubblicando guesta no.tizia, aveva conchiuso

che la prec&denza del cardinale Manning era con questo fatto in-
direttamente stabilita nei ricevimenti di Corte.
Parigi, 6. - La casaMorgan e la casa Drexel Harjes di Pa-

rigi rimborseranno le note circolari tenute dai viaggiatori in Eu-
ropa e le lettere di credito circolari, emesse dalla casa Duncan
Sherman di Nuova York. Il termine per la presentazione ili que-
ste lettere scade il 31 ottobre.

Buenos-Ayres, 5. - Irigoyen fu nominato ministro degli
afari esteri.

REALE ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
ED ARTI

Adarnance det gio;•n€ 93 e 24 naaggio 1875.

In queste adunanze è data partecipazione, come la Presidenzar
abbia allidato al membro efettivo G. Freschi Pincarico di rappre-

sentare l'Istituto in Ferrara al IV Congresso degli agricoltori
italiani.
Il presidente, dietro incarico del membro effettivo J. Cabianca,

impedito per maldttia di assistere alle adunanze, legge il lavoro
del medesimo, chë ha per titolo:1Vicolò Tommaseo e Venezia. -

Toccato brevemente della vita e degli scritti dell'illustre Tom-
maseo, il discorso specialmente si occupa del lungo affetto in ogni
occasione mantenuto dal grande dalmata a Venezia, madre patria
de' suoi maggiori, e delle relazioni che passarono tra questa città
ed il letterato e politico.
Il membro effettivo F. Marzolo dà lettura di un suo scritto in-

torno ad una gravidanza extrauterina, accompagnandovi la dimo-
strazione di vari disegni. - Sarebbe vana fatica tentare di rias-
sumere in pochi cenni le anolteplici fasi di questa storia, offertagli
dalla sua pratica. A pertasi la scena con fenomeni di gestazione
normale, lungo il decorso si perdettero le prime traccie, e si vollero
trovare gPindizi di un neoplasma. Dopo un anno dalfinsorgenza
della malattia, fautore vide per la prima volta Pinferma, e per
la órima volta gli balenò il sospetto d'una pregnezza extraute-
rina. Ma quel sospetto non autorizzava che una cura palliativa e
vitale, che žortunatamente riusci. La donna resistette alle gra-

vissime vicende del morbo, finchè, prodottasi una fistola vagino-
rettale, potò essere -stabilita una diagnosi certa di gravidanza
extrautorina probabilmente ventrale, nella quale il sacco, conte-
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nente il feto, erasi anegeo in comunicazione colla vescica, col
retto, colla vagina. Una esplorazione per le aperture fistolose con-
dusse a verificare in quella cisti -molte ossa, reliquie d'un feto
mummificato.
Il relatore potè estrarne parecchie o coniplete o in frammenti;

oltre a moltissimi detriti. Taluni fra quegli o.ssi prano coperti di
fitte incrostazioni calcaree, depositatevi dall'orina..
La rimozione di quelle reliquie ebbe il migliore risultato non

solo sulla salute generale della donna, ma anche sulla topica le-
sione, chè le pareti del sacco fetale si corrugarono, la cavità si
restrinse, l.e aperture listolose si retrassero e si rinchiusero così,
da non permettere che Puscita di poca orina nella posizione oriz-
zontale, mentre nella stazione eretta e sotto l'incesso quel liquido
era trattenuto e il mitto volontario. E questi vantaggi sono au-
cora in progresso così, da lasciare dubbiosi, se la benefica natura
non compirà da sè ogni lavoro di riparazione, lasciando all'arte il
solo ofEcio di diligente osservatrice.
Questa storia è un fatto aggitmto ai molti, già raccolti negli gn-

nali della scienza, per giungere a rischiarare il nebuloso argo-
mento delle gestazioni avvenute fuori dell'utero.
Per istabilire la diagnosi, per fissare la,sede do.ve il germe ebbe

sviluppo, per discriminare le cause, indovin.are l'andamento e pre-
cisare le lesioni materiali che avvennero, l'autore ha tentato di
sostituire Panalogia, Pinduzione, il logico criterio alla face della
anatomia patologica che felicemente gli mancò ; perchè la donna
in questione è viva, si fa ognora più prosperosa, e ripromette la
migliore riparazione anche nelle superstiti lesioni locali. Se per
queste ultime l'opera della natura non sara del tutto sufficiente,
verrà l'arte a sussidiarla.

Il membro effe+tivo presidente Lampertico fece un riepilogo
orale della discussione della legge sulle società commerciali, in re-
lazione ai principii di scienza, presi in esame (nella circostanza di
questa discussione) sulla persona giuridica, sulle società coopera-
tive, sulle società civili rivestite di forme commerciali, sulPindole
econonlica delle' societä per asidi, sulPesercizio dei poteri pub-
blici quanto alle società commerciali.
Il membro effettivo F. Rossetti lebrge alcune Considerazioni a

proposito del discorso delm. e. G. .BeRavitis sulle nuove teorie, re-
lative ai fenomeni, c1ee si riferivano ai fluías imponderabili. In
esse il prof. Rossetti risponde ad alcune obbiezioni del discorso,
dirette ad infirmare quelle moderne dottrine che mirano a aban-
dir dalla scienza il fluido imponderabile calorico, i due fluidi elet-
trice e magnetici, e a riguardare i fenomeni tutti come effetto dei
movimenti della materia e di un solo fluido tenuissimo, l'etere. -
Afferma 10 stesso Rossetti che, dopo le celebri esperienze del Mel-
loni, del Tyndall e di tanti altri, no°u v'è alcun valido argomento,
atto a far dubítare della identità tra i raggi luminosi ed una parte
dei raggi calorifici; e conclude col dire, che il principio della tras-
formazione delle energie poggia sovra basi solidissime, che si po-
trà incontrare qualche diflicoltà nei dettagli, che rispetto ai feno-
meni elettrici e maguetici non si ha certamente ancora una com-
pleta teoria ; mg che tuttavia lo stato attuale della scienza
permette di affermare la non esistenza di un fluido speciale calo-
rifleo, e di fluidi elettrici e magnetici.

membro effettivo P. Ziliotto comunica la storia di un caso di
osteo-mielite fifosa, da lui trattata nello spedale di Venezia. Nar-
ratane la storia, e confrontatala a quanto fin qui era stato rac-
colto su questa gravissima malattia, frequente in alcune regionidi Europa, ma rara ancora tra noi, egli dimostrò come le eagioni,i fenomani e i reperti anatomici vi avessero perfettamente corri-
sposto; on senza addurre le ragioni, per cui questo caso egli loavesse denominato d'osteo-mielite tifosa, anzichè di diffusa.
Ilmembro eifettivo G. D. Nardo presenta una nota sulla deri-

varione del vocabolo arcobaleno,'e del ago sponigo.colgare veneto
arcumbè.
11 socio corris ondente P. Valussi legge sulla riforma della ta-

riffa doganale, e sull'economia nazionale italiana, pvolgendo gli
argomenti additati dal seguente sommario : < La riforma della
» tariffa doganale italiana, ed il -rinnovamento dei trattati di
» commercio - Indirizzo conveniente all'economia nazionale -

> Importa fissare la opinione pubblica sopra questo indirizzo -
> Seopi della riforma, finanziario l'uno, l'altro economico - Il se-
> condo dev'essere il determinante del primo - Concetto della
economia nazionale, esuoi fattori principali - 11 territorio ed
il clima appropriati ai prodotti meridionali come industria com-
merciale - Il traflico marittimo altro_dei grandi fattori dell'eco-
nomia nazionale - Industrie, quali le più appropriate alle con-

> dizioni dell'Italia - La massima possibile libertà, lungi da ogni
» specie di protezionismo, domandata quale condizione essenziale
» dello svolgimento spontaneo di questi fattori - I bisogni dello
> Stato, ei i dazi di confine - Non potendo sopprimere le dogane,
> bisogna semplificare la tariffa, e £are che i dazi di confine o fi-
> nanziari, secondo gltri esempi, si.approssimino ai caratteri dei
da-si di consumo - Vasto campo da sfruttarsi dAlPattività nae

zionale spontanea e bene diretta?..
Conforme Particolo 8 del regolainento interno, viene presen-

tato un lavoro del slott. Manfredo Bellati intorno ad yn modo di
semplificare in alcuni casi l'applicagione del metodo dei minimi
quadrati al calcolo delle-costanti empiriche. Questo metodo è cer-
tamente il più adatto per determinare con esattezza le costanti di
una formola empirica, esprimente Pandamento di un fenomeno;
ma in causa della prolissità di calcolo, a edi conduce, esso viene
poco usato, ed è per lo più sostituito da un altro, che consiste nel
tracciare la curva empirica del fenomeno, e determinare l'equa-
zione approssimata di essa. Vi sono però dei casi, nei quali Pap-
plicazione del metodo dei minimi quadrati non è punto laboriosa ;
ed è di aleuno di questi casi che Tautore si propone di trattare.
In essi la semplificazione del caleolo è ottenuta, combinando il
metodo grafico con quello dei minimi quadrali, cioè supponendo
segnata la curva empirica del'fenomeho, e riprodotto nel calcolo
un numero qualunque di valori delle ordinate, corrispondenti a
valori delle aseisse presi in progressione aritmetica. Applicando
questa ipotesi alla determinazione delle costanti di una formola
parabolica che giunge fino al terzo grado, Pantore trova delle
espressioni relativamente assai semplici; poi, per facilitare ancor
più il calcolo, offre due tavole numeriche valevoli per la determi-
nazione delle costanti di una formola parabolica di secondo e terzo
grado.
Passa quindi a trattare di quella forma esponenziale, che fu

adottata da Biot e da Regasult per esprimere la tensione dei va-
pori; e finalmente mostra come, in qualche caso, alcune almeno
delle costanti d'una formola si possano calcolare agevolmente col
metodo dei minimi quadrafi.
In queste adunanze fu distribuita la sesta dispensa del tomo

primo, serie quinta degli atti di questo Corpo scientifico, dove
trovansi stampati i seguenti lavori:
Del m. e. G. D. Nardo -- Bibliografia cronologica della Faunadelmare Adriatico.
Del m. e. F. Rossetti - Confronto fra le macchine elettriche.
Del s. c. P. Valussi - Le Opere pie nella società italiana pre-sente.
Del s. c. E. F. Trois - Prospetto sistematico deipesci dell'Adria-tico, e Catalogo della collezione ittiologica di questo R. Istituto.
Del comm. P. Fambri - II Dissertazione sulla teoria del Bar-

naby, e sul bilancio militare marittimo.
Del cav. M. R. Levi - Della flagellazione: relatione d'un caso

pratico, e considerazioni storiche e mediche (sunto).
IL Membro e ßegretario: G. Braio.
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ATOTI2IE DIVERSE
i L

Una nuova città nelPisalá MHalta. - Sorivono da
Malta:
Il 22 luglio veniva posta la prima pietra della novella città che

si va costruendo in vicinanza del nuovo porto mercantile.
Dacchè il commercio dovette cedere al governo il cosiddetto

Seno dei Francesi, e trasportarsi al Nuovo Porto, era evidente
che le terre che circondavano questo sito dovessero sorgere a vita

novella, I signori Zammit, possessori di estesi terreni id quelle
vicinanze, dopo avere fatto fabbricare numerosi magazzini per la
comodità del commercio, ebbero la splendida idea di coneedere

una vasta estensione di terreno per l'erezione d'una nuova città,
ähe si vedrà sorgere quasi per incanto, per la vicinanza che ha

col nuovo porto, centro ora dei commerci dell'isola.
Il governatore, dopo aver rivolto parole di incoraggiamento ai

signori fratelli Zammit per la, loro patriottica impresa, poneva la

prima_pietra della novella città chiamandola Albert-town; nion-

signor arcivescovo benediva.il luogo. Numerosi invitati assistevano
alla solenne funzione, meiltre dai cainpi vicini il popolo maltese

salutava con orgoglio un nuovo fasto delle patrie istorie.

Le aeguile in Invizzera. - Dopo che venne soppresso il

yiremio per la distruzione delle aquile, scrive il Journal de Geneve
del 23, il numero di questi uccelli rapaci va continuamente au-
mentando ne1POberhasli, con grave danno degli allevatoridi mon-
toni. Sulla Platten alp, le aquile rapirono quasi tutti gli agnelli.
Ultimamente, un nido che conteneva due aquilotti fu scoperto in
una grotta situata dove incomincia la foresta, ed i due figli del
signor Frutiger, Palbergatore della Grimsel, si poterono impa-
dronire di quei due uceelli, senza.che il padre e la madre vi si op-

ponessero.

Telegrafia cronometrica. - Il signor Le Verrier ha
presentato al prefetto della Senna una proposta secondo cui tutti

gli orologi pubblici di Parigi sarebbero posti in comunicazione

colPorologio principale dell'Osservatorio. Un filo telegrafico con-

giungerebbe il regolatore dell'Osservatorio co1Porologia del Lu-
rembourg il cui quadrante è nelPasse della via Tournon. A sua

volta questo quadrante comunicherebbe le sue indicazioni, per
mezzo di diramazioni telegrafiche, alla Borsa, alle residenze mu-

nicipali, al palazzo di Giustizia, alle chiese ed ai principali edifizi
pubblici.
Il regolatore principale dell'Osservatorio, orologio costruito in

condizioniinappuntabili di precisione, è collocato nelle catacombe

e può essere sottratto alla influenza della trepidazione superficiale
del suolo. Esso da Pora di tutte le pendole dell'Osservatorio e

sèrve i misurare il tempo in tutti gli studi esperimenti astrono-
miei. 11 perfezionamento delle sue indicazioni è tale da: variare

appena di una frazione di minuto secondo nel corso di un anno.

La Rotta. mHitare tedesca. - La Revue Britannique
scrive che, alla fine del 1875, la Germania avrà 49 bastimenti da

guerra, fra i quali vanno compresi: 5 fregate corazzate, una cor-
vetta corazzata, una nave corazzata per trasporti militari, 10 cor-
vette non corazzate, 6 battelli porta-torpedini e 18 cannoniere.
Il 31 dicembre 1,882 la Germania avrà 23 bestimenti corazzati,

numero nel quale saranno comprese: 8 fregate, 6 corvette, 2 navi
per trasporti e 2 batterie: inoltre essa avrà pure 20 corvette non

corazzate, 6 piroscafi-avvisi, 10 grandi e 18 piccoli battelli porta-
torpedini e 18 cannaniere.

BORSA DI LONDRA - 6 agosto.
5 6

de a da a

Coilsolidato inglese . . . . 94 112 94 518 94 318 94 112
Rendita italiana . . . . . . 72118 - - 72 3i8 - -
Turco . . . . . . . . . . . 40 118 40 114 40 118 40 114
Spagnuolo . . . . . . . . . 185[8 18 814 18 518 18 3[4
Egiziano 1868 . . . . . . . - - - - - - .... ....

Egiziano 1873 . . . . . . , 775t8 - - 773[4 - -

BORSA DI FIRERZE - 6 agosto

Rend. it. 5 0(0 Gd.l°gen.1878
Napoleoni d'oro . . . . . .

Londra 3 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi .
. . . .

Azioni della BaneiNaz. .

Ferrovie meridionali . . .

Obbligazioni meridionáli .
Banca Toscana . . . . . .

Credito Mobiliare . . . . .

Ferma.

5
75 60 nominale
21 51 contanti
26 91 >

107 30 >

825 - nominale
1990 - >

333 - nominale
230 -

1164 - >

785 - nominale

6
75 80 nominale
21 54 contanti
26 87 >

107 40 a

825 - ominale
1990 50 ne mese

333 - ominale

1163 - >

739 112 ao mese

BORSA DI BERLINO - 6 agosto.
5 6

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 505 50 507 -

Lombarde................... 17150 17250
Mobiliare................... 885- 38750
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 73 10 73 25

Renditaturca................. -- -=

BORSA DI VIENNA - 6 agosto. 2

5 6
Mobiliare................... 2156 21720
Lombarde................... 975 9750

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . .
108 2 109 50

Austriache
. . . . . . . . . . . . .

; . . . .
278 - 278 50

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 930 - 932 -

Napoleonid'oro................ 891 891

Argento.................... 101- 10120

Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . .
43 95 44 -

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . .
111 40 111 40

Rendita austriaca .
. . . . . . . . . . . . . . 74 10 74 20

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 70 95' 70 95

Union-Bank.........,....,... 96-- 9630

BORSA DI PARIGI J 6 agosto.
5 6

Ëendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . .
66 22 66 42

Idem 5010 ............ 10495 10507
BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
• 72 75 72 90

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 217 - 221 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
-
- - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 225 - 224 50

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 67 - 67 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 235 - 284 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 222 - 224 -

AzioniTabacchi................ -- --

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 22 35 23112
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . 6 3yt 6 3(4
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 949(16 943t8
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MINISTERO DELLA MAIIINA

Ufficio <ientrale meteorologico

Firenze, 6 agosto 1875, ore 16 39.
Venti forti di libeccio e ponente dalla Palmaria al golfo di Na-

poli e presso il Gargano, libeccio fortissimo a Roma. Maestrale

forte al Capo Lilibeo, fortissimo a Portotorres. Mare grosso nel

golfo dell'Asinara e a Livorno, agitato nel rimanente dá TÏrreno,
a Taranto e a Lesina; pressioni aumentate in media di 3 mm. ;
cielo sereno nelle Puglie, nella terra d'Otranto, sul golfo di Ta-
ranto, nel sud della Sardegna e nella Sicilia e a Malta, nuvoloso
altrove, coperto in Liguria, minaccioso a Roma, piovoso a Monca-
liefi. Nel periodo decorso piogge, venti forti ad intervalli in varie
stazioni della penisola. Calma e bel tempo in Turchia. Cielo co-

perto o piovoso in Austria e in Inghilterra. Continuano le mi-

nacce di barrasche e di venti forti, specialmente sul Mediter-

raneo.

Osserutorio del Collegio Romano - 6 agosto 1875

ALTBEZÀ DELLA STAzlONE == ÔÛm,65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 756,8 757,4 758,1 7 0,1
a 0° e at mare

Termomet.esterno 19,6 22,0 24,2 20,0
(centigrado)

Umidità relativa... 70 58 54 7&

Umidità assoluta... 11,03 11,37 12,20 12,89

Anemoscopio.......... S. O. 15 S. O. 22 O. SO. 16 S. A

Stato del cieio....... 0. piove 0. temporali 1. nuvolo 10. bello,
giranti nebbia

bassa

ossznvAzzoxx olvsass

(Dalle 9 ppm. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo = 24,7C. 219,7 R. | Minimo == 19,3 C.- 15,4 R.
Pioggiá in 24 ore - 11mm.,1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 agosto 1875.

Valote Valore CONTANTI FINE CORREËTE FINE PROSSHEO
.

V ALOR I GODIRENTO lÎ0BÍItÎð
nominale versato

LETTERA DANARO LETTEEA DANABO LETT DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 1• semestre1876 - - 16 - 75 95 - - - - - - - - - -

Detta detta 30LO. . . . . . . . . . , , lo ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . . 30 trimestre 1875 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 1° aprile 1875
,
- - - - - - - - - - - - - - 80 70

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
-

- - - - - -
- - - - - - - - TO 80

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1° giugno 1876 - - -
-

-
- - - - - - - - - 78 10

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . , 1•aprile 1876 - - -
- - - - - . ... ....

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - - ...- .... -

Detto. detto atallonato . . . . . . . - - -
- - - ..- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 OLO. . . -
- - - .- ... - ... ....

Azioni Re a Cointeressata de Tabacchi 1• luglio 1875 500 - 850 - - - - ---
- -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . . 1* 1aglio 1875 ti00 - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - --- - - -

Banca Romana • • - • - · - · · · · · · · · · - 1000 - 1000 ~ ~ -
- - - -

- - - - - - 1458 -Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - -

-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - - 489 50 489Società Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - --- -
-
-

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1e aprile 1875 500 - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1 Inglio 1875 250 - 250 - - --- --- ---

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . lo ottobre 1865 500 - 600 - - - ---
--

Obbligazzom dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

..-
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . .
16 luglio 1876 500 - 500 - - ..-- ---

----

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -- - --- -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - .... ....

---

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . . 1 aprile 1876 500 - - - ... - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - -• - - - ...
I

Società Anglo-Rom. per l'ill. a Gas . . . 16 gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 527 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 -
- - ... .... -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- --
...

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 -

- - - ...

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 600 - 350 - - - -..
-.

O A MB I GIORNI LETTERA DANAROiNominale OSSERVA Z I ONI

Pressi fatti:

Parigi . . . . , ,
90 106 35 106 05

_ _
50t0 - 78 15 cont, 78 42, 45 fine.

Marsiglia , . . .
90 -

-

Lione . . . . . .
90 - --

- -
- -

Oro 21 57.
Londra . . . . .

90 26 92 26 87
- ..

Augusta. . . . . 90 - - - - Banca Generale 489 50.
Vienna . . . . . 90 - - - - - -

Trieste . . . . .
90 - - - - - -

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 21 62 21 57 - -

800nto di Banca . . . . . . . .

Il Deputato di Borea: O. SANSONI ( Il Sindaco: A. P
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imiton ilel di 31 ilil mese ilì luglio 1875
asLLA socInti DI can»Iro DENOMINATA

I)IBRIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI NAPOLIlt)(lËTÀ GENËRALE III ClllllT0 ¾0IllUAAB ITALIANO
Aviso d'Asta.

Stante la deserzione dello incanto che doveva aver luogo oggi 5 agosto per
la provvista dei foraggi occorrenti ai quadrupedi dell'Esercito stanziati e di
passaggio nelle sottonotate località, pel periodo di un anno a far tempo dal

10 ottobre prossimo a tutto il 30 settembre 1876, giusta l'avviso d'asta in data
17 luglio ultimo, si notifica che nel giorno di venerdi 13 agosto 1875, alle ore

12 meridiano (tempo medio di Roma), si procederà in Napoli, avanti il colon-
ñello commissario direttore, ad un secondo esperimento del suddetto iacanto

a partiti segreti ed in un solo lotto.

Natura Denominazione LUOGHI Canzione
della in valore

impresa del lotto compresi nel lotto d'appalto reale

Foraggi Napoli Provincie di Avellino, Bari, Bene- 110000

vento, Caserta, Campobasso, Co-
senza, E'oggia, Lecce, Napoli, Po-
tenza e Salerno.

L'impresa durerà per un anno a principiare dal 1• ottobre 1876 a tutta

settembre 1876. •

Ilimpresa baserà sui capitoli generall, speciali e addizionali d'onere, per la
medesima stabiliti, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto e

saranno visibili presso tutte le Direzioni di Commissariatomilitare, ed il ser-
vizio dovrå essere esteso a tutte le località componenti il lotto.
L'appalto in parola seguirà col mezzo degli incanti a partiti segreti nel

modo stabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità generale
dello,Stato.
Glí accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partiti dovranno pre-

sentare le riceynte constatanti lo effettuato descritto deposito provvisorio
nelle Tesorerie provinciali, il quale deposito sarà poi poi deliberatarii con-
Vertito in cauzione definitiva.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma dovranno essere presentate a parte, e si dovrà unire una di-
stinta dei titoli depositati, cioè il numero di ciascun titolo, il suo valore no-
minale, la rendifa e la decorrenza di essa.
I depositi venendo fatti, come segue genefaimente, con cartelle del Ðebito

Pubblico, siffatti titoli saranno accettati per il solo valore legale di Borsa
della giornata antecedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti che gli offerenti produrranno all'incanto dovranno essere in carta

bollata da lira 1, escluse le marche da bollo, ed in pieghi suggellati. Le of-
ferte condizionate non saranno ammesse.
I partiti da proporre all'incanto dagli aspiranti dovranno contenere la pre-

eisa specificazione dei prezzi che si richiedono per il fieno, per l'avena, per
la paglia mangiativa - col calcolo del costo della razione foraggio raggna-
gliato alla competenza flaasta per i primi 10 reggimenti di cavalleria, cioè
nel modo seguente :

Fieno per ogni quintale . . . . .
L. . . . . . . .

Avena per ogm quintale . . . . ,, . . . . . . .

Paglia mangiativa per ògni quintale ,, . . . . . . .

Ai quali prezzi raggnagliando la razione a chilogrammi 3,00 fleno, 3,60
avena, 3.00 paglia mangiativa, danno il costo della razione in lire . . . .

Il deliberamento seguirà a favore di colui 11 quale nel suo partito avrà of-
forto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari almeno
al prezzo massimo della razione stabilito neHa scheda Ministeriale.

Il deliberatario resta obbligato di provvedere a semplice richiesta dei Corpi
i seguenti generi ai prezzi segnati i quali saranno invariabili e non soggetti
ad alcun ribasso d'incanto, giusta l'articolo 9, § 34, dei capitoli speciali, cioè:
Gran turco lire 1 70 per miriagr. Farina d'orzo lire 1 60 per miragr.
Carrube lire 1 60 per miriagramma. Segale in grana lire 170 permiriagr.
Grusca lire 1 20 per miriagramma. Orzo in grana lire 1 30 per miriagr.
Farina di segale lire 2 per miriagr.
Sarà in facoltà agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti a qua-

lunque Direzione di Commissariatomilitare, avvertendo perð che di detti par-
titi, provenienti da altre Direzioni, non sarà tenuto conto quando non arri-
vino m questa Direzione prima che, a senso delParticolo 86 del regolamento
4 settembre 1870, sia dichiarato aperto l'incanto, e quando non siano accom-
pagnati dalla ricevuta constatante lo effettuato deposito provvisorio. Le of-
forte per telegramma non saranno ammesse.
A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R decreto 4 set-

temble 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farå luogo al delibe-
ramento quando anche non vi sia che un solo offerente.
Nell'interesse del servizio il Ministeroha determinato di ridurre, con appo-

sito decreto, a 5 giorni il tempo utile (fatali) per presentare offerte di ribasso,
non inferiori al ventesimo, sul prezzo di provvisorta aggiudicazione dell'im-

presaa')decorribili dall'ora in cui seguirà il deliberamento (tempo medio di

Inilpe le spese tutte dell'incanto e del contratto sono a carico del delibe-
ratario, gmata Particolo 8 dei capitoli generali d'onere.

Napoli, 5 agosto 187&.
Per detta Direzione

3926 D Capitano Commissarip : SANTORO.

con sede in Firenze, Torino e Genova.
•

CAPITALE.

Capitale sociale nominale , . . . . . . . L. 50,000,000 ,,

Totale delle azioni . . . . . .
N. 100,000 ,,

Valore nominale per azione . .
L. 500 .

. .
. Numero . .

. . N. -

Az1oni da emetteral
Importo . . . . . . .

L. -

Saldo di azioni emesse . . . ,, , 10,000,000 ,,

Capitale effettivamente versato. . . . , , 40,000,000 ,,

ATTIVO.

1. Numerario effettivo esistente nelle casse delle sedi e delle
succursali . . . . . . . . , , . . . . . . . . L. 3,851,299 05

È. Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimestre

dal giorno d'oggi . . . . . . . . . . . . . . . , 11,6 4,842 52

3. Idem idem a più lunga scadenza . . . . . . . . . ,, 73,601 15

4. Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri titoli
garantiti dallo Stato, dalle provincie e dai comuni . ,,

-

5. Idem sopra deposito di Titoli privati . ,,
-

6. Idem sopra deposito di merci . . . . . , ,, -

7. Effetti da incassare per conto terzi. . ,. . . . . . . ,, 2,279,129 19

8. Beni stabili di proprietà dell'Istituto . . . . . . . . ,, 1,490,352 44

9. Titoli dello Stato: valore nominale L. 5,990,178 02 - Prezzo
d'acquisto . . . ,, 4,559;120 18

10. Id. delle provincie e dei comuni: valore nominale L. 5,225,975
- Prezzo d'acquisto . . . , 4,037,875 05

11. Buoni del Tesoro ,, 1,247,542 50
12. Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . . , 435,140 76

13. Idem senza guarentigia . . . . . . . . . . . , . ,, 41,921,00& 71

14. Conti correnti con frutto . . . . . . . . . . . . . ,, 21,905,474 53

15. Idem senza frutto . . . . . . . . . . . . . . . a ,, 42,206g65 20
16. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . . . . . . , , 69,708,256 19

17. Idem liberi e volontari . • • • • • . . . . . . . , 95,618,346 66

18. Debitori diversi per Titoli senza speciale classigcazione ,, 1 2,psp;102 þO

19. Effetti in sofferenza . . . . . . . . . . . . . . . ,, 244,808 22

20. Valore dei mobili esistenti ed altre spese di 1•etabilimento , 853,119 05

21. Titoli applicati al Fondo di riserva. . . . . . . . . ,, 4,734,377 ,

TonLa delle attività L. 478,684J61 65
Interessi 1• semestre 1875 au 100,000 azioni soc. L. 1,200,000 ,,

di 1° stabilimento 1I87 , , . ,, 4,083 12
Spese del corr· d'ordinaria aniministrazione ,, 189,886 75

se e a Imposte e Tasse . . . . , ,, 733,580 27 8,576,848 02
flËe delFan- Interessipassivideiconticorr.,, 882,279 30

nua gestione Corrispondenti e diversi . , ,, 1,067,018 58
Perdite durante l'esereizio . ,,

-

L. 482,261,409 57

PASSIVO.

1. Capitale effettivamente versato . . . . . . . ; . .
L. 40,000,000 ,

2. Conti correnti a interesse . . . . . . . . . . . . . , 52,881,532 44

3. Idem senza interesse. . . . . . . . . . . . . . . , 30,790,658 16
4. Debiti ipotecarii sugli Stabili di proprietà dell'Istituto . ,,

-

5. Sovvenzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . . , 2,403,892 ,,

6. Accettazioni cambiarie . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,949,524 08
7. Depositanti per depositi a cauzione. . . . . . . . . ,,

69,708,256 79
8. Idem idem liberi e volontari . ,, 95,618,346 66
9. Creditori diversi per Titoli senza speciale classificazione ,, 178,824,752 36
10. Fondo di riserva . . . . . . ,, 4,734,563 51

11. Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre-
cedenti e quella al 31 dicembre 1874 . . . . . . . ,,

1,555,306 41

Touras delle passività L. 478,466,333 01
Rimanenza profitti dell'esercizio 1874 . . . .

L. 35,853 80
Corrispondentiediversi,, 734,260 49

Rendite del corrente Interessi attivi sj Titoli 3,795,276 56
serr mEn de I

di proprietà - . . . ,, 1,198,342 75

nua gestione Sconti e provvigioni . ,, 375,138 60
Utili durante l'esereizio,, 1,451,680 92 )

3986 L. 482,261 609 57
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N. 23588.

REGIA #I(EFETTERA DI ROMA IREZIONE DE GENIO MIIJTARE DI 80LOGN
lvlINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI AVVISO D'ASTA.

vazione ordinaria dei bacini del porto e della darsena e loro Si notifica al pubblico che nel giorno 23 agosto 1875, alle ore 8 pomeridiano,Eso
si procederà in sologas, avanti 11 airettore del aeniomilitare, neirallielo del-

bocche in Civitavecchia per L. 14,788, d'appaltarsi per tin PArma situato nel fabbricato San Salvatore, via Barbaziana, a 1f82, alPa
quinquennio. . palto seguente:

AVVISO D'INCANTO· dostruzione di un muro di cinta attorno ai terreni acquistati dat
Essendo andato deserto il primo incanto tenutosi nel giorno 3 del corrente i enarchese Pepoli nelle adiacenze dello stabilintento dell'Annun-

g no e rren ese di ge a e re 1 sennt mneria
, e se ei ) ziata fuori delle porte ßan Mamolo e Castiglione della città di

fettura di Réma, davanti Pillustrissimo signor prefetto, o suo delegatqi si i Bologna per la 80tnnia preventivata di lire 45,500.
terrå pubblico incanto per Pappalto del lavorl occorrenti alPescavazione -dei

'

I lavori devono ènsere eseguiti nel terràÏne di giorúÍ 150 a partire dal Al
bacini del porto e della darsena di Civitavecchia e delle loro bocche, i quali delPordine del loro intrapreidimento.
lavori sono descritti nella peristia del Genio civile delli 10 ottobre 1874 ed

.

: Il caleoTo e le condizioni d'appalto si generali che particolari sono visihill
ap e la tre 1 Mindicato nel espitolato speciale della stessa data. helPufBelo del Genio in Bologos, dalle ore 8 alÌe 11 antimeridiane e dalle 8

Condizioni:
lle 6 pomeridiane di ciascun giorno.

1• La durata dell'appalto è stabilita per anni cinque da cominciarei dalgiorn L'incantä avrå luogo a partiti segreti mediante oferte stese su carta fili-

In cui sarà approvato il contratto e datane comunicazione alfappaltatore e spata col-bollo ordingria da lira una, ed il deliberamento seguirà a favore.

terminerå colla decofrenza naturale del tempo. golui che ayra msggiormente migliorato od almeno raggmato il ribaseo m'-

2• Il presá delPa palto è stabilito in lire 14,788 annue e quindi pðt la com- Imo stabilito in una scheda suggellata del Ministero e depositata sul tafolog
pleisiva bomina di. I re 78,910 a quale verrà aperta dopo che saranno riconoaciuti tutti a partiti preseqtati,
8• Per essere ammessi alPindanto è necessario: Gli aspiraati alfappalto per essere ammessi a presen‡are i loro partiti:Rop
a) La presentazione di un certiilcato d'idoneitä af lavori, rilasciato dal ranno fare presso Ig suddetta Direzione, ovvero nelle Casse dei -Ðepositt

Genio civile gotetsätivo di data non anteriore a sei meel dal giorno delPin- entiti o delle Tesorerie dello Stato, un depoeito di L. 4600 in contanti od
canto a rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente;

b) La consegna di lire 2500 in numerario o biglietti di Banca quale can- a quella in eni viene operato il deposito, ed essere muniti di un certideato
zione provvisoria per garanzia del contratto e sliese del medesimo. d'idoneità rilasciato da persone dell'arte, e confermato dal direttore del Ge-
4• L'asta sarå aperta sulla cifra annuale di lire 14,788, e le offerte in ribasso pio militare locale, di data non anteriore a sei mesi, e di un atteetato dimo-

non potranno esser minori del mezzo per cento,ossiano centesimi 50 per ogni ralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalflutorità politica o mimia
æ6n R$iberatario alPatto della stipulazione del contratto dovrà rilaseiare

pipale del luogo in cui è domiciliato Paspirante.

ans cauzione definitiva di lire 7600, non compresa la canzione provvisoria di I depositi per concorrere all'asta, che verranno fatti direttamente presso la
cui sopra, la quale potrà essere data in titoll di consolidato italiano, raggua- pirezione nel giorno dell'incanto, si riceveranno dalle ore 8 alle 11 antim.;
gliati al valore di Borsa verificatosi nel giorno precedente alla stipulazi6ne. trascorso tal termine non sarà più accettato alcun deposito.
6e L'assuntore dovrà presentare ancora all'atto della stipulazione un sup- Sarå facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti a tutti

plante fidelussore.
,

gli umci delPArma; di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non
7•I pagamenti saranno fatti a trimestri posticipati d'ogni anno,osservando giungeranno alla Direzione in Bologna nŒeialmente prima delPapertura del-

le condizioni stablüte dalfart.82 del capitolato generale per l'appalto dei la-
vori pubblici di conto dello Stato, approvato con decreto ministeriale del 31
agosto 1870.
$• Tutte le spese d'incanto, avvial di pubblicazione, tasse e contratto, sono

a enrico del deliberatario,
9• Il termine utile a presentare, avvenendo la delibera, il ribasso del ven-

tesimo, 6 fissato alle ore 11 ant. del giorno 18 del prosalmo mese.
La perisia ed 11 capitolato relativo alla detta escavazione sono depositati

in questa segreteria e saranno ostensibili a chiunque nelle ore d'ofuzio.
Roma, 6 agosto 1876.

t'incanto, e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito o pre-
entato la ricevuta del medesimo ed i certificati d'idoneità e moralità sovrai
rescritti.
Il tempo utile pei• presentare l'oŒerta di ribasso non inferiore al ventesimo
fatall) scade a mezzodi del giorno 9 setiëmbre 1875.
Saranno coñàiderati núlli i partiti che non siano firmati, 80ggellati e sten
u cárti Bligranata col bollo ordinatio di una lira, e quelli che eëntengon#leerve e condizioni.
,
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di emolumento, di copie e simili songa carico del deliberatario.

Per PUiBelo di Prefettura B0logna, addi 1* agolgo 1875. Per la Direzione5994 C. avv. PIANI. 3970 Il Segretario: LORENZO BONELLT.

Direzione di Commisir
Avviso di provvisorio deliberarnento. (N. 47).

A termini delParticolo 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 sett mbre 1870, N. 5852, sinotißca che la grovvista del grano di cui nell'avvisod'asta del 26 luglio ultimo scorso, n. 45, è stata nelPincanto d'oggi deliberata ai prezzi di cui infra:

Indicazione Grano da provvedersi Num. Quantità
g Deliberamento provvisorio d'In. Somma

TEMPO UTÚ,Edei magazzini
. per cadun 3, perpei quali Quantità del .9 eanto secondo 11 miglior ofre- cauzione

le provvietä qualità totale letti 4
rente per claseun quintale.

di cadun
per la consegnedevono servire lotto

Quinfali Quinfali

La consegna della prima rataVerona
. . . . Nostrale 4000 40 100 8 Per tti lire al quintale L. 200 $°p'arrtire oenterces10'

data de1Pavviso di approvazione
del contratto. Le altre due rateMantova

. . . Id. 2000 20 100 8 Per 14tti 20 lire 26 98 al quintale si dovranno e mente conse-
gnare m diec1 orni, colPinter-
vallo però di rm dieci dopo
Pultimo del tempo utile tra una
consegna e l'altra.rid Þere16 11 pubblies 6 difBdato che il termine utile ossia li fatall per presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo seadono alle due pomdel orno 10 agosto corrente (tempo medio di Itoma), spirato qual termine non sarà più accettata ualsiasi oferta,depositeane utenda fare la suisdicata diminazione del ventesimo, deve alfatto della presentazione della reÎativa oferta accompagnarla colla riceB¤4deberltto, uniformandosi ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal suddetto avviso d'asta.

8997 Veronas 5 agosto 1875.
Per detta .Dit gg*gyJi Tenente commissarie··
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INTElNDENZA DI FINANZA IN ROMA
2° AVVISO I)'ASTA

per l'appalto dell'Esattoria pel comune di Acuto.
Visto il decreto di questa R. prefettura del 13 luglio p. p., n. 23305, col quale

prescrive che Pasta per l'appalto della suddetta esattoria pei restanti mesi
dell'anno corrente e pel biennio 1876-77 abbia luogo con abbreviazione di

termine ;
Vista la nota della prefata R. psefettura del 4 andante, n. 26157;
Vista la legge 20 di aprile 1871, n. 192 (Serie 2a)
Visto il precedente avviso d'asta del 23 di luglio 1875;
Dovendosi procedere ad un secondo esperimento d'asta,

Si rende noto quanto appresso :
1• La mattina del 16 corrente agosto 1875, a ore 10, nell'ufficiomunicipale di

Acuto, dinanzi alle competenti autorità, sarà tenuto Pesperimento d'asta per
it concorso all'esercizio della suddetta esattoria, dal 16 di agosto corrente a

tutto il bienniò 1876-1877.
2 Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli deternlinati dalla

legge 20 di aprile 1871, n. 192 (Serie 26), dal regolamento approvato col Re-

gio decreto 1• di ottobre 1871, n. 462 (Serie 22), dal R. decreto 7 di ottobre

1871, n. 479 (Serie 2•), dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale
1° di ottobre 1871, n. 468 (Serie 2a), e dai capitoli speciali deliberati dal mu-
afeipio di Acuto, e l'esattore sarà tenuto a riscuotere, coll'obbligo dell'inesatto

peresatto, anche le quote d'imposte di precedenti gestioni, tuttora a debito

dei contribuenti, l'esazione delle quali venisse ad esso affidata.
So L'aggiudicazione dell'esercizio dell'esattoria sarà fatta a colui che ofrirà
il maggior ribasso sul saggio di lire 8 per ogni 100 lire di riscossione. Non

sono ammesse oferte inferiori ad un centesimo di lira, e si farà luogo all'ag-
giudicazione quando anche si presenti un solo concorrente.

12• Con separato avviso, allisso nella sala ove sarà tenuta Pasta, verrà in-
dicato, come prescrive l'art. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo a candela
vergine o per oferta segreta.
136 Le spese di asta, del contratto e della cauzione sono a carico dell'ag-

giudicatario, tenuto conto però che a termini di legge sono esenti dalle tasse
di bollo e di registro gli atti preliminari del procedimento d'asta, i verbali di
deliberamento, gli atti di causione ed il contratto di esattoria.
146 L'ammontare presunto delle riscossioni annuali è di lire 80,000 00, ivi

comprese le tasse comunali e le rendite patrimoniali del comune, Venendo
añidata all'esattore la Cassa comunale, e dovendo esso versare anche le en-
trate comunali a riseosso e non riscosso.
156 Per tutte le altre condizioni non indicate nel presente avviso sono da

vedersi i capitoli normali, non che i capitoli speciali sovra citati, che si tro-
vano ostensibili presso l'Intendenza di finanza di Roma, la Segreteria comu-
nale di Acuto, e l'Agenzia di Anagni.

Roma, li 5 di agosto 1875.
8989 Per TIntendente: BARTOLL

GENIO MILITARE - DIREZIONE D'ALESSANDRIA
N.25. Ayyjgg gi deliberamento d'appalto.
A termine dell'art. 98 del regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile

1869, numero 5026, si notifica che l'appalt0, di cui nell'avviso d'asta del 16 lu-
glio 1875, dei
Lavori da eseguirsi nelle caserme Calchi, Salimbeni, San Francesco e
San Salvatore in Pavia per Pimpianto del $4° Distretto militare per
la somma di L. 70,000, da ultimarsi quelli relativi alle caserme Sa-
limbeni, Calchi e San Francesco nel termine di giorni centoventi, e
quelli riflettenti la caserma San Salvatore nello spazio di giorni cen-
tottanta, dalla data dell'ordine che per entrambi tali limiti si rice-
ver'a da questa Direzione, amente dell'art. 11 del capitolato generale,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 4 10 per pgni
cento lire.

4• L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione. Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, assia li fatali per pre-
Il comune rimane obbligato quando sia intervenuta l'approvazione del pre- sentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo scadono alle ore tre
fetto, sentita la Deputazione provinciale. pomeridiane del giorno 18 del corrente mese di agosto, spirato il qual termine
5° Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di don sarà più accettata qualsiasi oferta.
incompatibilità previsti dall'articolo 14 della prefata legge 20 aprile 1871, Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-
cioè i pubblici impiegati in attività di servisio; i ministri dei culti aventi simo deve all'atto della presentazione della relativa oferta accompagnarla
cura d'anime; coloro che hanno parte nelfAmministrazione comunale o che col deposto prescritto dal snecitato avviso d'asta.
avendola avuta, non resero i conti; coloro che sono congiunti fino al secondo L'offerta può essere presentata all'uflicio dalle ore 10 antimeridiane alle 3

grado civile con alcuno dei membri delle Giante o delÌa Rappresentanza pomeridiane d'ogni giorno.
consorziale, o coi segretari dei comuni interessati; coloro che in precedenti Dato in Alessandria, addi 3 agosto 1875.

gestioni del comune fossero incorsi in pene disciplinari stahilite dalla legge, Per la Direzione

o che sono in lite col comune in dipendenza di precedentigestioni; coloro che 3988 D Regretario: CASTELLARO B.

per legge o per decreto del giudice non hanno la libera.amministrazione dei

loro beni; che sono in istato di fallimento dichiarato, o hanno fatto cessione COMUNE D I CENTUR I PE
dei beni, finchè non abbiano pagato i loro creditori; i condannati a gene cri-

minali 6 a interdizione dei pubblici utilei; i condannati a pene correzionali
.
AVViBO per IlligliOrla.

r o e arl r eaap if cialindpebitbe o al sp le di frodi,1 re canksegretario co unale di Centuriepe deduce a puebbicannodt ziae nelP -

6• I conecrrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno, a garanzia delle giusta le condizioni tutte meglio spiegate nell'avviso d'asta 6 luglio ora scorso

loro oŒerte, avere eseguifò il deposito di lire 600 00, corrispondente al 2 e pubblicato nelle Gazzette Uffeciali del Regno e della provincia, sulla base di

per cento dell'ammontai•e presunto delle annuali riscossioni.
L. 76,500, rimase aggiudicatario provvisorio il signor Vito dott. DeMarco, per

7• Il deposito può essere effettuato in danaro od in rendita pubblica dello il complessivo ammontare di L. 76,551.
Stato al valore di lire 75 77 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di Chiunque intende migliorare il detto prezzo dovrà praticarlo non più tardi

Borsa inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno 4 agosto 1875, n•180. del giorno 17 corrente a menzodi contato sull' orologio del telegrafo, merch
8° I titoli del Debito Pubblico offerti in deposito, se al portatore, devono l'aumento del ventesimo che corrjsponde a L. 3827 50, presentando la propria

avere unite le cedole semestrali non ancora maturate; se nominative, devono offerta al sindaco del suddetto comune, cautelata di una somma corrispondente
essere attergati di cessione in bianco con firma autenticata da un agente di al decimo del totale prezzo, nonchè L. 4000 per conto di spese degli atti d'in-
cambio o da un notaio. canto ed altro, le quali vanno tutte a carico dell'acquirente.
So Il deposito deve esser comprovato mediante presentazione alla Commis- Dato a Centuripe, il 1• agosto 1875.

sione che tiene l'asta di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella Visto - Pel Sindaco L'Assessore if. CALOGERO STANCANELLL

della provincia, o della Tesoreria. Chiusa Fasta, i depositi fatti a garanzia 3980 Il ßegretario Comunale: RosAa1o Guianana,
della medesima saranno immediatamente restituiti, eccettuato quello dell'ag-

giudicatario.
EDITTO DI OONOORNO

10• Nei 30 giorni successivi a quello in cui gli sarà notifiesta l'approva-
zione dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli effetti

La R. Corte di Giustizia di 16 Istanza a Maria Theresiogel (Szabadra) in

comminati dall'art. 1 dei capitoli normali approvati con R. decreto Ministe- Ungheria, rende
noto-al pubblico che, dietro istanza della firma di commercio

riale 10 ottobre 1871 (cioè la perdita del deposito), dovrà presentare, nel pre- Ignazio Landuer e figlio, il concorso è stato aperto contro l'incolato di Sza-

ciso ammontare di lire 1667 00 per le imposte erariali e sovraimposte provin- badra, negoziante
Alberto Geworkowicz e che vennero fissati i giorni 23, 24

ciali e comunali, e di lire 8334 00 per le entrate e tasse comunali, e così in e 25 agosto a. c. qual termine nel quale i creditori del suddetto, Viventi al-

tutto lire 5001 00, la cauzione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica l'estero, Italia, ecc. ece. ecc., poqsono annunziare le loro pretese.

italiana, e nei modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871 e dall'arti- L'avvocato Andrea Pankovies fu nominato a latis curatore, ed il signor
colo 19 del regolamento approvato con R. decreto 16 di ottobre 1871, salvo Paolo Joo venne destinato come curatore provvisorio della massa di concorso.

80mpre l'effetto dell'art. 18 della legge St0888. Sono quindi invitati tutti quelli i quali credono di poter far valere, sattu
1Ì• Le offerte per altra persona nominata devono accompagnarsi da rego- qualsiasi titolo di legge, pretese alla massa sopracitata, di presentare le loro

lare procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione istanze, munite de'documenti e prove necessarie, al tribunale scrivente fino

deve esser fatta all'atto dell'aggiudicazione, ed accettata regolarmente dal al termine fissato; osservandosi che non saranno prese in considerazioño I

dichiarato entro 24 ore, col ritenersi obbligato il dichiarante che fece e ga- domande che sa tale oggetto fossero presentate spirato il termine menzionato·
ranti l'offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia Dalla seduta tenuta il 24 gingao 1876 dalla R. Corte di Giustizia di 16 þ
che la persona dichiarata si trovi in alcuni dei casi d'incompatibilità previsti stanza f.come tribunale di concorso.

dal precitsto articole 14 della legge. 8985 ANT9NI9 BIllO Presidente Jena R. Corte di Gius#sia
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INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA PRESTITO A PREMI ÐELLA CITTÀ DI BARLETTA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita di generi di privativa n. 8 in Lucignano, situata nel comune di Coreglias
888€gRata per le 10VO 31 maggZZÎRO di Lucca, e del presunto reddito lordo

di lire 71 36.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero

2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Lucca, addl 27 luglio 1875.

8828 L'Intendente: G. MERCANTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN COSENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 1, situata nel comune di Saracena, assegnata per le leve al magaz-
zino di Castrovillari, e del presunto reddito lordo di lire 242 53.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, numero

Dichiarazione.
Il signor Luciano Romano di Filippomi ha presentato una sua dichiarazione

del tenore seguente:
* Vittorio Emanuele II per grazia di Dio e per volontà della Nazione Re

,, d'Italia - A diciassette luglio milleottocentosettantacinque - Innanzi a nol
,, Michele Mazzitelli del fu Pasquale, notaio certificatore di Napoli con lo studio
,, alla strada San Giacomo numero 19, ed ai sottoscritti testimoni, si è perso-
,, nalmente costituito il signot• Luciano Romano di Filippo, proprietario domi-
,, ciliato in Napoli, vico Giardinetto a Toledo, numero 11 -- Il medesimo è

,, cognito a noi notaro e testimoni e dichiara di aver disperso i sottonotati ti-
,,
toli provvisorii del Prestito della Città di Barletta, cioè: serie 4352, nn. 11

,, 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19, 20,-21, 25, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 47
,, serie 4353 numeri 16, 17; serie 4354, numero 10; serie 4356, numeri 7, 10; serie
,, 4357, numeri 1, 5, 33; serie 4358, numero 30; serie 4360, numeri 8, 12, 33, 48
,, serie 4368, numeri 13, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 33, 39; eerie 4388,nu-
,, mero 26; serie 4395, numero 88; serie 2077, numero 11; serie 2652*, numero 8

,,
- Ora per la causa suddetta, non potendo esso signor Romano ritirare le

,, obbligazioni definitive senza procedere alle formalità stabilite dal regola-
,, mento relativo a detto Prestito, così col presente atto autorizza la Direzione
,, cui spetta ad eseguire le volute formalità, acciocchè possa egli in seguito
,
ritirare le obbligazioni definitive corrispondenti ai eennati titoli dispersi --

,, Del presente abbiamo data lettura chiara ed intelligibile alla parte costi-
,,
taita e testimoni che si diranno - Fatto e pubblicato nel suddetto giorno

,, mese ed anno nel Comune e Provincia di Napoli e precisamente nel nostro
,,
studio sito come sopra si è detto, in presenza dei testimoni signori Alfonso

2836 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente mella Gazzetta Uf#ciale del Re-

gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certineato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti com
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

3831Cosenza, addi 24 luglio 1,875.
Per l'Intendente: APPIOTI.

,, de Bonis del fu Giovanni proprietario domiciliato alla Salita Ventaglieri,
,,
numero 26, e Gaetano Marengo di Francesco proprietario domiciliato nel vico

e Cariati, numero 4 - Fatto in brevetto -- Firmati: Luciano Romano - Al-
,, fonso de Bonis testimone - Gaetano Marengo testimone - Il certificatore
,,
Reale notar Michele Mazzitelli di Napoli ,,.
Dovender io quindi consegnare al soprascritto individuo le obbligázioni de-

finitive in corrispondenza dei titoli provvisori dispersi e dichiarati dianzi, in-
mito chiunque possa avervi diritto a reclamare presso di me a tutto il10 set-
tembre prossimo venturo, elasso il qual termine senza alcun reclamo da parte
dei terzi, le obbligaziom definitive verranno consegnate al sopraceennato mdi-
viduo e gli indicati titoli provvisori rimarranno nulli e di nessun valore.

Napoli, 28 luglio 1875.
3864bie ONOFRIO FANELLI.

E non 2452 come erroneamente fu stampato nel no 181 di questa Gazzetta.

- DIRE2IONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI ALESSANDRIA
AVVISO D'ASTA per la fornitura di 4000 pintali di grano nostrale.

Si notifica che dovendosi addivenire alle provviste periodiche del grano per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno dodici del corrente mese,ad un'ora pomerid., nell'ufficio suddetto, sito in via Verona, (già via Santo Stefano) al no 20, piano secondo, avantiil signor direttore, colmezzo di pub-blico incanto, ed a partiti segreti, si procederà alfappalto delle infrappecificate provviste necessarle ai magazzini delle aussistenze militari di Alessan-dria, Piacenza e Pavia.

INDICAZIONE Grano da provvedere Diviso in lotti Somma
dei magassini per EPOCHE STABIL1TE PER LE CONSEGNEnei quali Quantith Quantità cauzione

devesi introdurre Qualità dei Numero per lotto di ciascun da farsi in tre rate egualiil grano quintali in quintali lotto

Alessandria . . Nostrale 2000 20 100 L. 200 La consegna della prima rata dovrà efettuarsi entro 10 giorni
a partire da quello successivo alla data dell'avviso di appro-Piacenza . . . 1000 10 100 > 200 vazione del contratto, le altre due rate si dovranno egualmente
consegnare m dieel giorni coll'intervallo però di giorni dieciPavia . . . . 1000 10 100 > 200 dopo l'ultimo del tempo.utile tra una consegna e l'altra, e ciò
per tutti e tre I magazzim.

Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, di essenza tenera, del rae-
colto dell'annata 1875, e del peso netto efettivo per ogni ettolitro, misura di
rigore, non minore di chilogrammi settantacinque, e della qualità conforme ai
campioni visibiÏi presso questa Direzione.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli generali e speciali, appro-

Vati dal Ministero della Guerra, che saranno ostensibili presso questa Dire-
zione e tutte le altre di Commissariato Militare, come pure presso il magaz-
zino delle aussistenze militari di Pavia.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti a loro pia-

cimento.
U deliberainento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partitoredatto in eÁrta bollata di lire una, suggellato e firmato, avrà fra tutti gliaccorrenti proposto per cadaun quintale un prezzo maggiormente inferiore o
pari almeno a quello segnato sulla scheda del Ministero della Guerrs, cheservirà per base d'ineanto.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-Wanno anzitutto produrre la ricevuta comprovante il deposito fatto o nelleasse dei dePositi e prestiti, o nelle Tesorerie provinciali di una somma, sianumerario che in cartelle del Debito Pubblico, in proporzione della quan-

-

dei lot i Þei Quali concorrono. Le cartelle però del Debito Pubblico nonno Wente in deposito che per il valore ragguagliato a quello del corso
ßarà fgBorsa della giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato,tativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualunque Direzione, o Sezione di Commissariato Militare. Di questi
ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa Dire-
zione, ufficialmente, suggellati e prima dell'apertura dell'incanto ed accom-
pagnati dalla ricevuta delPeffettuato deposito provvisorio.
I suddiscorsi depositi verranno pei deliberatari convertiti in cauzione deft-

nitiva secondo le vigenti prescrizioni, gli altri saranno restituiti tosto chinalgl'incanti.
I partiti condizionati non verranno accettati.
Le oferte per tutti e tre i magezzini dovranno essere presentate e sarannoritirate prima di cominciare le operazioni delPasta, dichiarandosi espressa-

mente che cominciate le operazioni stesse per un magazzino, non saranno
più accettate oferte, sebbene si riferiscano ad altro.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto a giorni ein-

que il termine utile (fatali) per presentare un'oferta di ribasso, non inferioreal ventesimo, da decorrere dalle ore due pomeridiane precise (tempomedio di11oma) del giorno del deliberamento.
I dritti di emolumento, di copia e della carta bollata o marche da bollo,la tassa di registro prescritta dalle vigenti leggi, non che le spese, tutte distampa, pubblicazione ed afilssione degli avvisi d'asta, d'inserzione dei mede-

simi nella Gazzetta U/ylciale od in altri giornali, saranno a carico dei deli
ratari in proporzione però dei lotti loro aggiudicati.

Alessandria, addì 5 agosto 1875. Per la wiremien
3973 II Fot¢otenente Comm¿sgarios
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PRESTITO' DELLA CITTA Uf FIRENH if68
XXX EST AZIONE.

0BBLIGAZ• Franchi 0BELIGAE• Franchi 0BBLIGK5 Fränchi 0BliLIGA Franchi 0BBLIGAZ• Franchi 0BBLIGAŽ· Franchi 0BBLIGiz• Franchi
N° N N° -N° N N° N*

15360 35000 803f2 500
.
22381 250 88011 250 5722T 256 74115 250 93600 250

21703 2000 89011 500 23313 250 88401 250 59577 250 78549 250 99228 250

76006 2000 109381 500 28692 250 40017 250 60954 250 76429 250 100913 250
20764 1000 872 250 23877 250 40512 250 62399 250 77620 250 105815 250

07182 1000 1115 250 25244 250 42580 . 250 62657 250 78236 250 106474 250
.

68789 1000 2111 250 26784 250 42597 250 63207 250 78704 250 lû7195 250

108570 1000 2248 250 27468" 250 43563 250 63465 250 80684 250 108947 250

4367 500 3252 250 28025 250 45180 250 65758 250 81197 250 109115 250

5870 500 8615 250 81624 280
.

46008 250 68054 250 82409 250 111116 250

20164 500 4620 250 32673 250 46071 '250 68589 050 83363 250 113390 25')

38463 500 4759 25& 32704 250 48561 250 69151
.
250 83683 250 113699 250

47123 500 6527 250 83391 .250 53250 250 69439 250 84399 250 114084 250

48981 500 10820 50 34791 250 54745 250 70010 250 85544 250 114616 250

54545 500 20545 250 35242 250 55125 250 71725 25Œ e 85704. 250 114993 250

73548 500 20792 0 36396 250 55408 250 73405 250 88117 250 115047 250

73554 500 21293 250 37746 240 55670 250 73513 . 250 90686 250 1 6267 250
80136 500 2231'A 250 37891 250 56178 250 74105 250 93012 250

Le Obbligazioni qui sopra enumerate sono rimborsabili colle somme ivi riiensionate e datare dal 1• ottobre 18Ý5;
A Firenze, presso la Cassa della Banca Nazionale Tðseans, in ero ovvero al cambio dell'oro (*).
A nuano, prësso la ditty Figli Weill Schott e 0,, in oro ovvero al cambio dell'oro,

.

A rarigi, presso le ditte Kohn Reinac11 e 0. e Leop: S. Klinigswarter, in franehi elfattivi.
A einevra, presso la ditta P. F. Bonna e U., in franchi effettivi.
A Francoforte sul meno, presso la ditta A. Reinach, in ragione di 140 ilorini per ogni 300 franchi.
A Berlino, presso la ditta H. C. Plant e Ç., e Joseph Goldschmidt e.C., Berliner; Bank Institut, in ragione di 80 talleri per ogni 300 fr.

La prosafma estraetone avrà luogo ti 2 novemore 1875, con so. 06ðlfgastent rimooreaotle con ps•emt.

Dal Municipio di Firenze, il 2 agosto 1875.
11 Begretario Generale Pu• l'Assessore Per il 2indaco

B. S&LETTI. Oi BALzANI-ROHANELLI• G. O AREON I.

(*) Purché siano state riscontrate ed ammesse al pagamento dalla Direzione IV: ufizio del debito comunale, mediante ordine scritto sulle medesime munifa
della firma del segretario=e del viàfd (el direttore• 8952

per we t ludiziale.

O I V EmN T A

el giorn 1 stmr 1815 avanti DELLA CASSA 0ENTRALE DI RISPARMIO DI MILANG Nel glor 1 soebt r 1875, avan

aŸe',b a 1 e o
ELExco delle N. 285 cartelle fondiarie estratte a sorte 11 1• agohto 1875 e "gynbunale ci alre di Rom; e iodo

Marignoli e Tomaasini, e per essa il al- rimborsabili dal 16 ottobre p. v. In ayanti, cessando da questo giorno la de- zial i se e ti to di,Ÿdnistan
geor Pietre Tomassini, gestore, si pro- correnza degli interessi. Big. Giuseppe $anni ed a carico degl
cederå alla vendita giudiziale dei se- 335 6530 18996 22598 28764 34787 88983 46958 58998 espropriatisig.FeliceArtegianidebitore
géntifondiindueseparatilott spro- 650 6694 14020 23092 29189 34903 89057 47078 54079 eLuigiCanestreniterzopossessore.

tr siae epp $eÌr ott ear 776 6717 14857 23326 29298 34926 39346 47241 54352 rinea moal r med a"puale siadorirà
possessore. Il primo prezzo sul quale 1052 7226 14999 23485 29535 35226 39605 47368 54401 fondo, desunta dall'a perizia giudi
st aptita l'ineanto sark la cifra spposta 1409 7414 15119 23515 29850 35261 40564 48002 54581 re«atta dall'architetto signor Aut

at ogni fondo desanta dalla giudiziale 1421 7641 15177 23541 30687 35282 40701 48580 54560 Santorellia Le condizioni della vend

ye
ri o lotto. - Terreno vignato di 1958 7732 15354 23577 31936 35298 40876 49113 54588 hi iŠtÎe aa egge ositato nel is

esse trenta ed una quarta posto fuori 2027 7754 15861 23697 31065 35778 41062 49533 54645 Casa in via della croce Bianca,
Îa porta Castello,1aogo fetto det.Ptati, 203$ 7789 15888 24120 81392 35789 41470 49572 54650 vici numeri 30, 80-1 e 31, e di ma

i du viÛl deliccer 2054 7904 16325 24122 31448 35874 41582 49679 55142 fj'ri eona t9eele ra t$ i oma
classo pel quakt evvi 11 principale in- 2439 7937 16605 24113 31497 35887 4156 L 50040 55428 ennone annuo di lire 335 94, edp ha
gresso, có1 vicolo della Torretta, IF 2509 8087 16612 24238 31565 36048 41654 50143 55649 reddito imponibile di lire 2677 50.

marrana della Baldnina e con le ro¯ 2527 8132 17250 25041 81569 36097 42542 50231 55996 L. 50,419 20.

pr P rl
ti2 sŠbi 2559 8438 17438 25056 31830 36344 42751 50354 56244 num 2Ù2a6, endÛap aL 92rlo, ci

e s, tas, ssa, 286, '237, 238, 558, 262Ò 86L1 17640 25131 31847 36998 42893 50488 56539 nante con la detta via,Seni ei
ee 560:bauesto fondo è gravato del~ 3654 8678 18171 25227 31922 37089 42999 506tl 56960 analdi e canaletti, gravata in y

e s3œ05, hŠaenn 't too 3978 8804 18246 25543 82415 37247 43268 51217 57097 reÊtn ei a e$ $ Ê'
stäar di 14 del Ponte Milvio presso 4083 91ß1 18909 35994 32577 37263 43623 51446 57562 - L. 18,816 60.

tenuta della Farnesina, della super- 4291 9675 19074 26387 82666 37281 43670 51729 57918 La tassa erariale verso lo Sta'a

Ocie di pezze due, distinto nella mappa 4420 9996 19825 26535 826†5 37286 43745 51926 57990 descritti due fondi è di lire 12 50g
157 eosin 'ocn ine pr prete Ëaac adtŠ, 4580 10303 19600 26645 3267T 37402 44360 51999 58078 ogm 100 1tre d redda

.wom ustiere
of ed Antonneet, gravato - del- 4877 10430 19616 26749 33042 37571 44516 52070 58199 3884 del tribunale civile di Ro

l'annuo canone di lire 21 50 a favore 4892 10866 19651 26997 83049 37705 44677 52184 58525

d ee7ed et II'annuo tributo
5097 11022 20047 27066 83092 37714 44714 52240 58780 C c i t a f b i 1 7

Le condir,ioni della vendita trovansi 5296 11752 20159 27165 33195 37763 45871 52398 59722 risoluta la società n nome colt

übr nãndo depositate nel luoghi voluti 5397 12436 20565 27847 33398 37784 45398 527d8 59786 costituita con atto 17 lugno 1878 tra

(aHatoirge.
ŸAOI.O ËONOmUSOÎOTO

5433 12951 21206 27437 33725 37905 45549 52943 59863 |a er Fo i a aj ILeau
89% pressoiltribunaieciv.diRoma. 5568 13170 21262 27869 83850 38057 45701 5305060096 l'eserciziodell'albergoBristol,chesië

5732 13289 21566 27939 34143 380ß9 45953 53328 60854 tutto consolidato nel signor Tajoli

AccETTA2;IONE DI EREDITÀ 5744 13116 21608 28146 84593 88078 46202 53675 8982 Fox

Fabbri Federigo di Cortona (Arezzo) 6274 18549 21643 28193 34643 38243 46625 53680 RETTIFICAZIONE.

esta aa le i dû$Ët b| 6423 13689 21787 2820ô 34718 33784 46747 53997. e 'a so n se $Ëa t
nefitió d'inventario la eredità di Fab- Carte11e fondiarie estratte precedentemente e non presentato di Napon, alla c'o onna Ya delle c

bri dpn Pilade suo figho, parroco di pel pagament0· Tondiarie sorteggiate, invece di.

8. Märtino a Bocena, Ivl deeesso li si Estrazione 1• agosto 1874 - Nmneri 19950 - 28762. leggasi 86576.
luglio 1875.

Estrazione 19 febbraio 18T6 - Numeri 7t02 - 8756 - 9961 - 17663 - BLG07 -
Dana e neeller d1eB11a R. pretura di 23558 - 28819 - 28674 - 28917 - 29190 - 35884 - 87300 - 40171 - 43¶f1 - 44031 - CAMERANO NATALE,

gggg DÊt. Lmar Rossr cano. 01534 - 63553 - 56249. RÛ¾A - Tip. EREDI BOTÏAt


